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CAPO I. 
Dello liste di leva 
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esse, perchè i giovani deceduti non siano inscritti nella lista 

di leva della rispettiva loro classe, a meno che si tratti di in» 

divilui già arruolati come surrogati di fratello, i quali, an- 

corchè defunti, dovranno essere inscritti per essere rappre» 
‘ sentati dal fratello in lucgo del quale furono arruolati. 

Laddove ricevano la partecipazione della morte di un gio- 
vane, il quale si trovi inscritto in una lista di leva che sia già 
stata approvata dalla giunta municipale e trasmessa per co- 
pia autentica al prefelto o sottoprefetto, i sindaci, in occasivne 
della verificazione della lista, esibiranno la copia dell’atto di 
morte del suddetto giovane al commissario di leva perchè 
questi possa provocare dal consiglio di leva la relativa deci. 
sione di cancellazione dalla lista medesima, a mente del $ 153 

- Jettera 8). 

Qualora poi ricevano la participazione della morte di un 
giovane dopo che lo stesso abbia preso parte alla estrazione 
a sorte, i sindaci presenteranno al consiglio di leva la copia 
dell'atto di morte del detto giovane, onde questi] sia cancel 
lato dalla rispettiva lista di leva e da quella di estrazione, 
salva sempre l'eccezione di coloro che fussero stali arruolati 
come surrogati di fratello. di cui nel primo alinea del pre. 
sente paragrafo. 

CAPO II. 
Della chiamata alla leva e delle prime operazioni 

8 95. Il commissario di leva cancellerà dalle liste di leva 
(“gli inscritti merittimi, gli inscritti che risultassero com- 
* piesi in due o più liste di leva di comuni appartenenti 
allo stesso mandamento, e gi inscritti che, u mente del 
dispesto dal $ 37, abbiano comprovate di avere una età 
minore di quella stata loro attribuita nel comprenderli 

nella lista di leva. 

Gli ‘inscritti che a mente degli articoli 5, 8 e 10 del 
codice civile, sono reputati cittadini italiani, saranno dal 
commissario di leva cancellati dalla lista, quando gii inte» 
ressati stessi ne facciano richiesta, e rinviati di leva in 
leva fino a che non abbiano compiuto il 2:°anno di età, 
nel qual tempo, se non avranno dichiarato di scegliere la 
cittadinanza es'era, dovranno prendere parte all'estrazione 
u sorte. 

CAPO IV. 
Dell’ esamo definitivo ed arruofamento. 
SEZIONE TERZA. 
Insc'itti dimoranti all’ estero ammessi a farsi rappresentare innanzi 
al cons.glio di ieva per l’arruolumento nella 19. nella 2° 0 nella 
3% calegoria. 

$ 195. Gi’ inscritti dimoranti regolarmente ali'estero, pos- 
sono chiedere ed ottenere di essere dal consiglio di leva 
arruolati nella categoria che ioro spetta pel numero di estra- 
zione, ed anche nella 3° categoria, se ne hanno diritto, fa- 
cndosi a tal uopo rappresentare da persona munita di 
speciale procura davanti al consiglio stesso. 


8 196. Con l'atto di procura di cui nel precedente pa. 


ragrafo l’inscritto dovrà dare il ruandato a che, ritenuta 
la sua idcneità al servizio militare, sia arruolato nella ca- 
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tegoria che gli spetta, per ragione del numero di estra- 
zione, o nelîa 34 categoria se, per le sue condizioni di fa- 
miglia, vi abbia diritto. 

$ 197. L'atto di procura deve essere fatto innanzi i alla 
regia autorità conso'are e firmato dall’ inscritto e da due 
testimoni. Ore tanto l'uno che gli altri, od alcuno di essi, 
non sappia scrivere, la detta autorità consolare farà espressa 
dichiarazione di questa circostanza nell’atto stesso. 

L'alto di procura di cui sopra dev'essere conforme al 
modello n. 16 o al modello n. 17, secondochè arruola» 
mento debba seguire nella categoria designata dal numero 
di estrazione o nella 32 categoria. 

& 199. (l'inseritti che intendano di farsi rappresentare 
per l'arruolamento nella 3 categoria devono provare in- 
nanzi al consiglio di leva il loro diritto all'esenzione dal 
servizio di 1° e di 2 catezoria, producendo all’uopo, per 
mezzo del loro procuratere o di altra persona, i documenti 
prescritti dala legge e dul presente regolamento. 

L'atto di procura per i’arruolamento nella 3* categoria 
dovrà contenere altresì la delegazione per lo arruolamento 
nelli cotegoria che sarà designata dal numero di estra- 
zione, nel caso che il titolo ail'assegnazione alla 3° cate- 
goria venga ritenuto insussistente o non debitamente com- 
provato. 

$ 200, ll consiglio di leva, visto l’atto di procura debi- 
tamente legalizzato dal Ministero degli affari esteri, esami» 
nerà anzitutto, a seconda dei casi, se per la sorte del nu- 
mero spetti all’inscritto l’assegnazione alla 1° od alla 2 2a ca- 
tegoria, o sc per i documenti prodotti sia provato il suo 
diritto all'assegnazione alla 3%; cd accertatosi dell'una o 
dell'altra di queste circostanze, dichiarerà l’inseritto abile 
al servizio militare, c come tale arruolato cd assegnato 
alla 12, alla £, od alla 3* categoria. 

Laddove il diritto all’ assegnazione alla 3* categoria non 
sia riconosciuto, dichiarerà ugualmente l’inseritto abile al 
servizio e lo arruolerà nella 18 o nella 2* categoria, se- 
condo che gli spetti in ragione del numero di estrazione. 


& 201. L’afficiale delegato in 1° rilascerà al procuratore 
dell’ inscritto ’l foglio di congedo illimitato, modello n. 13 
bianco, rosso o verde, secondo che l’inscritto stesso sia 
stato arruclato nella 12, nella 2* o nella 3* categoria, per- 
chè curi di farlo recapitare all’ inscritto medesimo. 


8 203. Le disposizioni contenute nel $ 195 e seguenti 
sono anche applicabili agli inscritti dimoranti all’estero che, 
avendo cttenuto dì essere visitati innanzi ai regi agenti 
consolari, siano stati riconosciuti abili al servizio militare, 
e che dovrebbero quindi durante la sessione della leva 
presentarsi al rispettivo consiglio, non che agl’ inscritti che 
essendo stati riconosciuti inabili, nella visita all’estero da 
essi subita durante la precedente leva, devono presentarsi 
al consiglio durante la sessione medesima. 

Le medesime disposizioni sono applicabili altresì a quelli 
che essenda stati ammessi a visita innanzi alle regie au- 
'torità consolari nelle Americhe, nell Oceania e nei paesi 
‘ d’Asia e di Africa situati sull'Oceano, furono rimandati alla 
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leva ventura, «perchè non pervenne il risultato della visita 
durante la sessione della leva in corso. 

$ ‘203bis. Gil’ inscritti dimoranti all'estero, arruolati per 
procura nella 1* categoria sono in obbligo di presentarsi 
per imprendere effettivamente servizio con gli altri inscritti 
della stessa loro classe. 

Gl'inscritti dimoranti all'estero, arruolati per procura nella 
2* categoria, ove nella sistemazione definitiva o nel com- 
pletamento del contingente sieno trasferiti alla 18, sono 
obbligati a rimpatriare e presentarsi al distretto militare 

el termine che, fa seconda dei casi, ed in considerazione 
della lontananza della rispettiva residenza, verrà loro as- 
segnato nel precetto da inviarsi al loro procuratore, per 
cura del comandante del distretto; e non presentandosi, 
senza. giustificare qualche legittimo impedimento, saranno 
dichiarati disertori, 


CAPO V. 


Delle visite e degli arruolamenti per delegazione nel Regno 


2 


$ 229. Eseguita che sia la visita per delegazione, il pre- 
sidente del consiglio di leva che l’ha operata, dovrà infor- 
marne, nel giorno stesso, il presidente del consiglio di leva 
del circondario cui appartiene l’inscritto stato visitato, rin- 
viandogli l'estratto della lista sul quale dovranno essere 
annotati in modo chiaro e preciso l’esito della visita ed il 
grado di istruzione letteraria dell'iscritto, colla indicazione, 
per quelli rimandati ‘alla ventura leva o giudicati ‘inabili 
in modo assoluto, della imperfezione o della infermità che 
motivarono il rimando od il giudizio d’inabilità. 

Gli inscritti riconosciuti inabili in modo assoluto, meno 
-quelli «dichiarati tali per alcuna delle infermità o deformità 
indicate nello elenco A, ossivvero in seguito ad osserva- 
zione in un ospedale militare ed ai quali è applicabile il 
disposto dal successivo $ 239, saranno avvertiti che la 
loro sorte non è definitiva e che dovranno ripresentarsi 
alla prefettura o soltoprefettura, per conoscere se debbano 
recarsi, o non, al proprio consiglio di leva per essere ri- 
visitati. 

$ 233. Per gli inscritti dichiarati inabili per alcuna delle 
infermità di cui nell’elenco B, e senza l’osservazione in 
un ospedale militare, il presidente del consiglio di leva 
delegato, nel fare le comunicazioni di cui al precedente 
$ 229 al prefetto o sottoprefetto del circondario cui ap- 
partengono gli inscritti stessi, gli chiederà se nulla osti, 
per parte sua, a che essi vengano dispensati dall’obbligo 
di recarsi alla visita del proprio consiglio di leva. 

Ricevuto tale avviso, il prefetto o sottoprefetto assumerà, 
ove occorra; informazioni sul loro conto e nel caso che 
non creda di concedere la dispensa dalla seconda visita, 
ne informa subito il prefetto o sottoprefetto de! circon- 
dario il cui consiglio di leva fu delegato alla visita onde 
avverta l'inscritto dell’obbligo di presentarsi al proprio 
consiglio. 

Nel caso invece in cui conceda la dispensa, rilascerà la 
dichiarazione di riforma modello n. 26, e la rimetterà, per 
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la consegna, al prefetto o sottoprefetto del circondario 
presso cui fu delegata la visita. 

S 233 bis. Il prefetto o sottoprefetto testè accennato, nel 
caso di negata dispensa, ne informerà subito l'interessato, 
facendogli rilasciare la dichiarazione modello n. 19, con 
cui è intimato a presentarsi al proprio consiglio, ed in 
caso contrario gli consegnerà la dichiarazione di riforma 
modello n. 26. 

$ 233 ter. È in facoltà degli inscritti che devono esser 
visitati dal proprio consiglio di leva, di presentarsi per la 
visita in qualunque giorno, purchè prima della chiusura 
della sessione della leva, ed il consiglio di leva siriunirà, 
per tale effetto, volta per volta, occorrendo, anche in se» 
duta apposita. 

Non presentandosi ‘nel limite di tempo sopraindicato, 
i saranno nel giorno della chiusura della sessione, e non 
prima, dichiarati renitenti, salvo che, per malattia debita» 
mente comprovata, o per essere detenuti in luogo di vena, 
non debbano venire rimandati alla ventura leva a senso del 
S 153 lettera c. 


$ 237. Gli inscritti che si trovano a domicilio coatto 
devono essere visitati, e, se abili, arruolati per delega» 
zione dai consigli di leva dei circondari ai quali appar- 
tengono i luoghi in cui dimorano, o che sieno più vicini. 

I prefetti o i sottoprefetti dei circondari nei quali gli 
inscritti si trovano a domicilio coatto, procureranno di 
richiedere per tempo si prefetti o ai sottoprefetti, nel cui 
circondario tali inscritti concorrono alla leva, l’estratto 
della lista di leva ad essi relativo. 

Eseguita la visita, e qualunque sia la categoria nella . 
quale farono arruolati, gli inscritti dovranno essere riman- 
dati nel luogo del domicilio coatto, mediante traduzione 
per mezzo dei carabinieri reali. 

Quelli cui spetti di far parte della 1* categoria, per 
ragione del numero di estrazione, dovranno poi essera 
chiamati alle armi insieme con tutti gli altri inscritti di 
1* categoria della loro classe. 

$ 237 bis. Appena pubblicato l'ordine della chiamata 
del cuntingente alle armi, i prefetti o sottoprefetti del cir- 
condario cui appartengono per fatto di leva gli inseritti 
di cui al paragrafo precedente, notificheranno ai prefetti 
o sottoprefetti del circondario in cui gli inscritti stessi si 
trovino a domicilio coatto, quali di essi debbano far parte 
della 1* categoria, affinchè queste autorità possano di. 
sporre il loro invio, nel giorno stabilito, al distretto mili. 
tare più vicino, il quale li assegnerà, per conto del loro 
distretto li leva, ad uno dei corpi dell'esercito, cui for- 
nisce reclute il distretto stesso. 

I comandanti dei distretti dovranno evitare di assègnarli 
ad un corpo che sia di stanza o sia indicato per essere tra- 
sferito, nel luogo dal quale gl’inscritti furono allontanati per 
effetto della condanna; e provvederanno perchè sia trasmes- 
so al corpo cui saranno assegnati il foglio di ricognizione dee 
gli anzidetti individui richiedendolo apportampate al prefetto 
o al sottoprefetto. 
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CAPO VI. 
Della visito degli inscritti residenti all’estero 


& 942. Gl’inscritti residenti regolarmente all’estero, i quali 
ritengano di non essere idonei al servizio militare, possono 
ottenere di essero visitati presso le regie legazioni od i regi 

‘consolati più vicini al luogo della loro dimora, purchè da 
questo al capoluogo del circondario cui appartengono vi sia 
distanza maggiore di 600 chilometri. 

“La domanda perla visita all’estero dovrà essere fatta al 
prefetto o al sottoprefetto del circondario in cui l’inscritto 
concorre alla leva. 

- «$ 245,1 prefetti od i sottoprefetti, per delegazione del 

‘Ministro della guerra, decideranno in merito alle domande 

- di. visita. all’estero e disporranno, ove occorra, per l’esecu- 

‘zione*delta visita stessa presso le competenti autorità di- 
-Ploimtiche e consolari. 

8.249. Della, visita di cui al paragrafo precedento dovrà 
essere .rodalto apposito verbale confrme al molello n. 22, 
‘che dalle regie legazioni e dai regi consolati si dovrà fur 
.parvenire con sollecitù tine ai prefetti o sottoprefotti. 

Dovrà essere unito al verbale il certificato rilasciato dal 
rp ci ove questo certificato nun sia redatto in lingua 

iteliana, dovrà essere riportato tradotto in questa lingua 
nei verbale. 

.S 251, È fatta eccezione dall’obbligo di cui al paragrafo 
| piccedente per quegli inscritti che, prima della chiusura 
della sessione della leva, si facciano rappresentare davanti 
al consiglio di leva per ottenere l'aryuolamento per procura 
nella 13, nella 2* o nella 8* categoria, nei modi stabiliti 
‘dal 8 195 e seguenti. 

- 8 254. Non presentandosi al consiglio di‘leva nel tempo 
‘stabilito, gli inscritti ed i capi lista di cui ai precedenti 
paragrafi saranno dichiarati renitenti, salva sempre l’ecce- 
- zione per quelli, che si facessero rappresentare per l'arruo= 
.lamento nei modi stabiliti dal S 195 e seguenti. 


CAPO .VII. 
Palle surrogazioni di fratello. 


-.8 259. La surrogazioni sono di due specie, cioè semplici 
e. ni iscambio di categoria. 

.Si. dice surrogazione ‘semplice quand. l' inscritto di leva 
.0 il militaro di truppa si fa surrogare da un fratello che 
ancora non ha concorso alla leva. 

Si ‘dice surrogazione per iscambio di categoria quando 
"Ra pes elluito lo scambio degli obblighi di servizio fra 
due fertelli già ascritti all'esercito ed appartenenti a diversa 
‘categoria. 

Le surrogazioni semplici anteriori all’arruolamento degli 
ins:ritti sono ammesse dai censigli di leva dei circondari 
ni quali gli inscritti appartengono; le surrogazioni sem- 
plivi posteriori all’arruolamento, nonchè quelle per iscam- 
bio di categoria, possono avere effetto soltanto avanti i 
consigli ‘d'amministrazione dei distretti e dei corpi. 

Pir autorizzazione concessa d'accordo tra i ministri della 
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guerra e della marina, può aver luogo la surrogazione 
semplice posteriore all’arruolamento e quella per iscambio 
di categiria, anche tra un militare di truppa ascritto al. 
l’esercito ed un fratello che desìleri prender servizio nel 
corpo reali equipaggi; oppure tra un militare di truppa 
ascritto al corpo reali equipaggi, el un fratello che aspiri 
ad essere ammesso in uno dei corpi del regio esercito. 


CAPO X. 


Delle esenzioni dal servizio di 18 e di 2* categoria 
ed assegnazioni alla 3° categoria. 


$ 349. L'inscritto che, posteriormente al giorno stabilito 
per l’apertura della sessione della leva alla quale concorre, 
fosse venuto a trovarsi in alcuno dei casi previsti dalla 
legge per aver diritto all’assegnazione alla 8° categoria, in 
conseguenza di una modificazione sopraggiunta nello stato 
di famiglia, della natura di quelle specificato dall'art. 96 
della legge, non potrà esperire il suo titolo presso il con- 
siglio di leva e dovrà quinii essere arruolato nella cate- 
goria che gli spetta per la sorte del numero, ma avrà il 
diritto di ottenere il passaggio alla 3* categoria in app'i- 
cazione del detto art. 96. 

In questo caso l’ inscritto nè farà apposita domanda al 
prefetto o sottoprefetto il quale si regolerà a norma del 
8 813 bis. A 

$ 400. A comprovare che il titolo pel quale un isoritto, 
è stato assegnato temporaneamente alla 3* categoria per» 
dura tuttavia, nella leva in cui l'inscritto stesso concorre 
nella qualità di capolista, dovranno essere presentati, 2 
seconda dei casi, od i certificati analoghi a quelli, prescritti l 
dal 8 394, od un certificato del sindaco constatante che 
l’assente non è tornato e che dello stesso non Sì hantio 
avute notizie. 

Quando però l’ individuo che non deve computarsi tem» 
poraneamente in famiglia, perchè affetto da demenza o da 
manìa, si trovi ricoverato in un manicomio, basterà sue 
venga presentata un'apposita dichiarazione del direttore 
del det o stabilimento, 

A comprovare invece che il detto titolo è divenuto de 
finitivo, dovranno essere presentati, a seconda dei casi o 
la copia dell'atto di nascita dell’inseritto, o fa copia dele 
l'atto di mor:e dell’assente, del demente o del maniaco. 

Il consiglio di leva, tenuti presenti i documenti di cui 
sopra, confermerà l'assegnazione temporanea dell’ inscritto 
alla 3* categoria o lo assegnerà definiti vamente alla cate» 
goria stessa. 

Non è prescritta nel primo caso una nuova visita del 
demente o del maniaco; qualora però il consiglio ritenesse 
opportuno la detta visita, vi potrà procedere anche a do- 
micilio, oss:rvate. le norme di cui al $ 382. 

$ 416. I certificati d’inscrizione ai ruoli, .le copie dei 
fogli matricolari e quelle degli stati di servizio richieste 
ai termini e p:r gli effetti di cui al 8 213, non potranno 
essere rilasciati se non a datare dal giorno stabilito per 
l'apertura della sessione della leva alla quale concorrotio 
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gli inscritti nel cui interesse i detti documenti. sono ri- 
thiesti.* > ERG È A ET xi De” gio di w È 

| Per l’oggetto stesso i comandanti dei corpi ed i capi di 
servizio:zoni dovfamno. vilifciate el'eoneo di clscuma feva 
per lo stesso individuo*chè'un'solo” certificato. d'inserizione 
ai ruoli;*odiUna-sola copia del’ foglio ‘matricolare’ ‘e delto 
stato di servizio. ia 

La spedizione dovrà esser fatta con piego sotlo fascia 
‘raccomandato. ì 

Se fossero richiesti di un duplicato di detti documenti, 
durante le operazioni di una stessa leva, i comandanti dei 
corpi ed i capi di servizio si limiteranno a dare ai sindaci 
richiedenti tutte le indicazioni precise sulla già fatta spe» 
dizione, avvertendoli che per ottenere il duplicato, dovranno 
rivolgersi al Ministero aella guerra, precisando lo scopo a 
cui dovrebbe esso servire e i motivi per cui non sono in 
possesso del detto documento già stato loro spalito. 7 

8 433. Ai termini del n. 1 dell'articolo 90 della legge, 
gli inscritti in capolista della leva chiamata per esser stati 
mandati rivedibili dalle Isve precedenti, possono ottenere 
l'assegnazione alla 33 categoria : 

a) quando vi avessero avuto diritto al tempo delle 
leva della loro c'asse, sebbene per circostanze sopravve- 
nute più non sussista tale diritto; 

3) quando abbiano acquistato quel diritto posterior- 
mente alla leva sulla loro classe e lo abbiano mantenuto 
tuttavia perfetto nel giorno fissato per l'apertura della ses- 
sione della- prima leva cui furono rimandati, quand’anche 
per circostanze sopravvenute più non si trovino in quelle 
condizioni nella seconda leva cui furono rimandati; 

c) quando abbiano acquistato quel diritto posterior- 
scente al secondo rimando e lo abbinno mantenuto tut- 
tavia perfetto nel giorno fissato per l'apertura della ses- 
sione dell’u'tima leva cui furono rimandati. 

Se si tratta però di un rivedibi'e che ripeta l’assegna. 
zione alla 3* categoria per effetto dell’arruolamento di un 
fratello concorrente alla leva sulla stessa sua classe, sa- 
ranno applicabili le disposizioni contenute nel $ 439 e se- 
guenti. 

L'assegnazione alla 8* categoria non potrà però essere 
concessa ai predetti capilista, quando, durante il periodo 
della loro rivedibilità, un altro fra i loro fratelli abbia con- 
seguita l'assegnazione alla 3* categoria od il passaggio alla 
categoria stessa e che, accordandone una nuova ai detti 
càpilista, la famiglia venga a fruire un numero maggiore 
di esenzioni di quello che può spettare. 

S 436. Nei casi di cui ai $$ 433, 434 e 435, a com- 
provare che il diritto ali’esenzione dal servizio di 12 e di 
2* categoria sussisteva al tempo dovuto, saranno tenuti 
valevoli i documenti che fino ‘da quel tempo fossero stati 
redatti al medesimo scopo. 

Siccome però gl’inscritti oggetto dei detti paragrafi non 
possono conseguire la detta esenzione se vi si opponga il 
fatto di esenzioni conseguite da fratelli durante il tempo 
da essi trascorso nello stato di rivedibili, omessi, o riman- 


di 


"dati in virtù degli articoli 62, 65, ed 82 della legs, così 


a comprovare che non vi fa ostacolo la circostanza di cui 


sopra, oitre ai documenti prestabiliti dovranno sempre es. 


‘sere prodotti i certificati d’esito di leva dei fratelli, che nel 


frattempo abbiano concorso alla leva. 

Qualora l’esenzione si invochi per applicazione dell’are 
ticolo 87 della legge, a comprovare la circostanza che il 
fratello militare nel tempo a cui rimonta il detto titolo si 
trovava in attualità di condizioni da procurare il diritto a 
quel beneficio, dovrà essere prodotta la copia del foglio 
matricolare o dello stato di servizio militare, se già non 
sussista il certificato d’inscrizione ai ruoli o la copia dello 
slato di servizio redatto fino dal tempo predetto, 

La richiestd di tali documenti dovrà essere fatta alle aut» 
torità indicate nel $ 414. 

$ 137. Gli inscri:ti premunitisi pel volontariato di un annb 
sono ammessi a far valere il diritto all'assegnazione alla 8% 
categoria (anto pei litoli acquistati dopo il premunimento, 
quanto per quelli di cui fussero già in possesso nèl tempo 
del premunimento, purchè però ne siano stati tuttavia in 
possesso nel giorno fissato per l'apertura della sessiono'della 
leva alla quale concorrono. 

‘Se trattasi però di un premunitosi che ripeta l'assegna» - 
zione alla 3* categoria per effetto dell’arruolamento di un 
fratello concorrente alla leva sulla stessa sua classe, in que» 
s'o caso gli saranno applicabili le disposizioni contenute 
nei $$ 439 e seguenti, 

$ 440. Di due fratelli nati nello stesso anno, sieno o non 
gemelli, che concorrono alla stessa leva quali aventi preso 
parte all'estrazione in uno stesso mandamento, od anche in 
due diversi mandamenti, qualora nessuno di essi nel giorno 
fissato per l'apertura della sessione della loro leva si tro» 
vasse nella condiziona di conseguire l'assegnazione alla 8* 
categoria per uno dei titoli ricordati nei duo precedenti pae . 
ragrafi, spetterà l'assegnazione alla 8 categoria pel n. 14 . 
dell’arl. 86 della legse, a quello fra i detti fratelli cui toccò 
in sorte il numero maggiore, se l’altro fratello venga ar- 
ruolato nella 1* o nella 2® categoria, o si trovi già vinco» 
lato al servizio militare quale volontario od ufficiale, quando 
anche l'arruolamento volontario del fratello, o la nomina 
ad ufficiale, siano avvenuti dopo l’apertura della sessione. 

Se quello però cui toccò in sorte il numero maggiore 
non potesse fruire dell’assegnazione alla 3* categoria per 
essere già: vincolato al servizio quale militare di 1* catego» 
ria od ufficiale ascritto all'esercito permanente, il detto be» 
neficio spetterà all’altro fratelio. 


S 443. Di due fratelli nati in anni differenti, concorrenti 
alla leva sulla stessa clisse quali inscritti sulla stessa lista 
di estrazione, od anche in du» diversi mandamenti, il mag» 
giore in capolista, il minore quale iscritto per ragione di 
età, se il maggiore viene arruolato nella 1 categoria, o $i 
trovi già vincolato al servizio militare nella categoria stessa. 
e nell'esercito permanente, quand’anche in questo secondo 
caso l’arruolamento sia avvenuto dopo l’apertura della 
sessione, spetta l'assegnazione alla 3% categorix al minorò. 
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per ‘applicazione dell'art. 87 della legge, ognora quando a 
conseguirla non vi osti il disposto dell'art. 89. 

La stessa norma è applicabile nel caso che il fratello 
minore si trovasse esso pure inscritto in capolista per 
essere. stato mandato rivedibile dalla leva o dalle leve pre- 
cecdenti. 

‘ Si nell’un caso poi che nell'altro, qualora il fratello mi- 
nore .si trovasse già vincolato al servizio militare di 1% ca- 
‘tegoria, o- quale ufficiale, nell’esercito permanente, ovvero 
‘venisse arruulato in 1* categoria per aver rinunziato all’as. 
segnazione alla 3*, o questa non gli spettasse perchè il fra- 
tello-maggiore capolista sia stato arruolato in 2* categoria, 
i competerà ‘l'assegnazione alla 8* categoria al fratello mag- 
giore, sempre quando questi si trovi in capolista per essere 
sitato mandato rivedibile dalla leva o dalle leve precedenti e 
non .vi osti il disposto dell’art. 89. 
‘ < Il fratello maggiore di cui al capoverso precedente, che 
“Fon ha. potuto chiedero ed ottenere l'assegnazione alla 8 
categoria perchè il fratello minore, invece che nella 1%, è 
stato arruolato nella 2* categoria, potrà chiedere ed otte- 
nere l’accennato benefìcio se il detto fratello minore nella si- 
‘ stèrnazione o nel completamento del contingente sia tra- 
- ferito nella 1* categoria. 

In questo caso la domanda d'assegnazione alla 3* ca- 
tegoria deve essere inviata al ministro della guerra per 
mezzo del prefetto o sottoprefetto. - 

> .$ 448 bis. L'inscritto, che, durante la sessione della leva, 
i viene ad avere -.un fratello maggiore di età arruolato in 
- fa categorin ed aggiunto sulla lista della leva stessa in ap- 
plicazione dei $$ 42 e 45 va considerato come se con- 
corresse alla leva con un fratello inscritto in capolista della 
‘stessa sua classe, epperò gli sarà applicabile il disposto del 
“precedente paragrafo. 

. 8 443ter. Di due fratelli nati in anni differenti che con- 
“corratio. alla leva nello stesso anno, il maggiore quale in- 
‘serilto” della leva di mare, il minore quale inscritto della leva 
. di terra, se nessuno di èssi ha diritto all'assegnazione alla 3 
‘categoria per altro titolo, spetta la detta assegnazione al mi. 
nore: per applicazione dell'art. 87 della legge, ognora quando 
il maggiore sia stato arruolato nella 1% categoria e non vi 
osti il disposto dell'art. 89. 
+28 444, Il disposto dal primo e secondo comma del para- 
grafo. precedente è pure applicebile nel caso che il maggiore 
dei detti fratelli, si trovasse inscritto sulla stessa lista di 

. esirazione quale omesso prescentatosi spontaneo, e quindi sc 
questi * viene arruolato nella 1* categoria, o giù appartiene 
all'esercito permanente quale militare di 1° categoria o quale 
ufficiale, spetla l'assegnazione alla 8* categoria per applica» 
zione dell'art. 87 della legge all'altro fratello, ove non vi 
osti il disposto dell'art. 89. 

L inscritto che-non ha potuto chiedere ed ottenere l'as: 
segnazione alla 8* categoria perchè il fratello maggiore di 
"cui. sopra, invece che nella 1% è stato arruolato nella 2* 
categoria, potrà chiedere ed ottenere il cennato beneficio 


-so .il detto -fratello maggiore nella sistemazione o nel com- 
. pletamento del contingente sia trasferito alla 1* categoria. 
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In questo caso la domanda di assegnazione alla 34 cate- 
goria coi voluti documenti deve essere dal prefetto o dal 
sottoprefetto inviata al ministro della guerra. 


CAPO XII. 
Det ricorsi al ministro della guerra contro le dedlsioni 
del‘consigli di leva 


S 470. Quando trattasi di ricorsi per denegata asse 
gmazione alla 3* categoria, o di ricorsi contro l’assegna- 
zione stessa siccome indebitamente accordata, e che per, 
la loro risoluzione occorra sia rivisitato alcuno dei: mem-' 
bri della famiglia dello inscritto che si allegò nelle condi» 
zioni di cui agli articoli 93 e 94 della legge, il ministro 
della guerra, prima di trasmettere i ricorsi medesimi alla 
commissione instituita a mente dell'articolo 18 della legge 
stessa, dispone perchè il predetto membro della famiglia 
dell’inscritto sia rivisitato presso un ospedale militare. 

Qualora in seguito alla visita fosse creduto necessario di 
trattenerlo in osservazione presso l’ospedale, le spese di man- 
tenimento saranno sostenute dall’amministrazione militare. 

Le spese di viaggio per la presentazione del membro della 
famiglia all'ospedale militare, comprese, quando occorra; 
le spese di viaggio per una persona in accompagnamento, 
saranno sostenute : 

‘dagl’interessati, se si tratti di ricorsi fatti contro la 
denegata assegnazione alla 3* categoria; 

dall'amministrazione militare se si tratti di ricorsi pre 
sentati contro l'assegnazione alla 8° categoria accorlata ad 
un iscritto. 

Le spese di viaggio (indennità di trasferta e trasporto 
in ferrovia e su piroscafi) a carico dell'amministrazione - 
sono pagate : 

per la presentazione all’ospedale, dai distretti mili- 
tari; 
per il rinvio degl’interessati alle loro case, dagli ospa. 
dali militari. 
. CAPO XV. 
Degl'Iscritti arruolati nella I* categoria che possono ottenere che la 


loro chiamata sotto le armi sia ritardata sino al compimento det 
26° anno di età. 


vl 

$ 528. Il comandante del distretto prenderà nota della 
concessa ammissione al ritardo del servizio nel registro 
speciale modello n. 46 per gl’inscritti appartenenti per ra- 
gione di leva al distretto; e per quelli appartenenti ad 
altri distretti, comunicherà ai rispeltivi comandanti le ine 
dicazioni occorrenti perchè possano inscriverli sul proprio 
registro. 

Contemporanenmente trasmetterà al ministero della 
guerra l’elenco modello n. 28 del catalogo, conservando 
in atti le domande degl'inscritti coi relativi certificati degli 
studi. 

Il ministro ove non trovi regolare la concessione fatta, 
la revoca e dispone che l’inscritto sia chiamato a soddisfare 
i suoi obblighi di servizio militare, 


ne. 
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$ 532; Per essere ammessi alla continuazione del ritardo, 
i militari di cui sopra dovranno nel mese di ottobre di 
ogni anno inviare, in piego raccomandato, al comandante 
del distretto militare da cui dipendono per fatto di leva il 
certificato modello n. 47 il quale attesti che essi osserva» 
rono nel passato anno accademico le prescrizioni di cui al 
paragrafo precedente. 

I comandanti dei distretti, vista la regolarità di tali cer- 
tificati, ammetteranno, per delegazione del ministro della 
guerra, alla continuazione del ritardo del servizio ì militari 
studenti ritardatari e trasmetteranno poi, non più tardi 
ilel 15 novembre, al Ministero l’elenco modello n. 32 del 


catalogo. 
CAPO XIX. 


Disposizioni penali 0 disciplinari. 


SEZIONE QUINTA. 
Renitenti. 


8 611. Gli individui stati dichiarati renitenti durante il 
corso della sessione della leva chiamata, possono ottenere 
di essere prosciolti dalla imputazione di renitenz1 per de- 
cisione del'o stesso consiglio di leva, qualora <omprovino 
durante il corso della sessione stessa di non avere potuto 
per un legittimo o giustificato motivo presentarsi quando 
dovevano al detto consiglio. 

Se tale impossibilità a presentarsi durasse tuttora alla 
chiusura della sessione, gli individui di cui sopra saranno 
rimandati alla leva successiva a senso del 8 179: in caso 
diverso dovrarino essere subito visitati ed arruolati. 

Quelli poi stati dichiarati renitenti durante il secondo 
periodo della leva chiamata, potranno essere prosciolti 
dalla nota di renitenza nel modo e pel molivo suaccen- 
nato, sia durante il corso del detto secondo periodo, ‘sia 
anche durantè il corso della sessione della leva suc» 
cessiva. 

$ 612, Della facoltà discrezionale di cui al paragrafo 
precedente, i consigli di leva potranno far uso, nel ter- 
mine indicato nel paragrafo stesso, anche nei seguenti 
casi: i 

a) allorquando l’inscritto si fosse trovato in condi- 
zione di ottenere l’.senzione dal servizio di 1* e di 2* ca- 
tegoria ; 

b) quando risulti che l’inscritto dimorando in altro 
circondario abbia chiesto in tempo utile la visita per de. 
legazione ; . . 

c) in tutti quegli altri casi nei quali si possa escludere 
inticramente in dolo od il proposito deliberato di sottrarsi 
agli obblighi di leva. 

8 646. II consiglio di leva farà cancellare dalle liste gene» 
rali dei renitenti : 

a) i renitenti stati denunziati dall'autorità giudiziaria; 

3) i morti, soltanto nel caso che venga esibito un atto 
segolare di morte ; 

c) i renitenti stati dichiarati tali, mentre al momento 


dell'esame definitivo ed arruolamento erano nella impos- 


sibilità di presentarsi al consiglio di leva perchè detenuti 
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in uno stabilimento di pena o in una casa o in un isti. 
tuto di correzione pei minorenni, o degenti in un mani. 
comio od in un ospedale, quando tale circostanza sia in 
mod» non dubbio comprovata da regolari certificati dell'au- 
torità carceraria o delle direzioni dei detti istituti di corre» 
zione o dei manicomi o degli ospedali, e risulti inoltre che la 
circostanza sussista tuttora ovvero che il renitente si è pre. 
sentato, o venne arrestato, appena essa è cessata. 

Gii individui stati cancellati dalle liste generali dei reni- 
tenti por essersi trovati in alcuna delle condizioni di cui alla 
lettera c) dovranno essere aggiunti quali capitalista sulle 
liste di estrazione della leva in corso. ed al loro riguardo 
si procederà, a seconda dei casi, o nel modo indicato dal $ 
155 od in quello indicato dal $ 321. 

Se per qualunque altra causa si debba divenire alla 
cancellazione dei renitenti, ne dovrà esser fatta proposta 
al ministro della guerra, trasmettendogli unestratto della lista 
di estrazione relativa al canceliando e quegli altri documenti 
che si reputeranno necessari allo scopo. 

Eseguita la cancellazione, i prefetti o i sottoprefetti ne 
daranno avviso ol sindaco e al comandante localo «dell'ar- | 
ma dei carabinieri reali, affinchè la stessa cancellazione». 
abbia luogo sulle liste dei renitenti che si trovano presso’ 
le dette autorità, ne 

$ 649. Ogni sei mesi, cioè nel 1° giorno di gennaio odi. 
luglio di ciascun anno, i prefetti ed i s>ttoprefetti trasmolte- 
ranno al minist‘o della guerra gli elenchi delle variazioni. 
avvenute nei renitenti durante il semestre precedente, da 
inviarsi anche se negativi. 

In questi elenchi conformi al modello n. 63 saranno an- 
notati i renitenti tutti stati cancellati nel semestre con le se- 
guenti indicazioni : 

data in cui avvenne la presentazione o l'arresto; 

decisione stata pronunziata in ordine agli obblighi di 
servizio militare del renitente e se fu assegnato alla 3* ca- 
tegoria, dire per qual titolo; 

se l'individuo fu riformato, i motivi della riforma e l'ar- 
ticolo relativo dell'elenco delle infermità esimenti dal servizio 
militare; 

data della denunzia all’autorità giuliziaria per il pro- 
cedimento, e se questo fu già compiuto, l’esito del me- 
desimo; 

per i cancellati per causa di morte, la data di questa, 
e la data della copia dell'atto di morte esibito, aggiungendovi 
da quale autorità fu rilasciato; 

per i cancellati per causa di detenzione in uno stabi» 
limento di pena, il giorno in cui la detenzione cbbe principio 
e la data del certificato di detenzione esibito, aggiungendovi 
da quale autorità fu rilasciato e, ove ne sia il caso, la data 
della sentenza con indicazione del Tribunale o della Corte 
che la pronunziò, e della pena stata inflitta; 

per i cancellati per causa di detenzione in una casa od’ 
în un istituto di correzione pei minorenni o di degenza in un 


manicomio, od ospedale, il giorno in cui la detta detenzione 
o.degenza ebbe principio e la dlata del certificato esibito, ag- 
giungendovi da quale direzione fu rilasciato ; 


‘8608, 


Lex 


pei cancoll: ati par altri motivi, la dati ed it numero del 
dispaccio del ministro della guerra che autorizzò la cancella. 
ziohe. 
$ 651. Ricevute le sentenze di cui al paragrafo precedente, 
‘i prefetti ed i sottoprefetti ne faranno prendere nota sulle liste 
di estrazione, nm che sul registro raodello num. 62: în pari 
tempo ne daranno partecipazione ai sindaci per le relative 
annotazioni sul registro modello n. 60 e sulle liste di leva. 
Delle sentenze definitive dovranno poi i prefetti o i sottopre- 


fetti avvertire i rispettivi comandanti di distretto, sommini. ; | 


strando loro tutte le indicazioni necessarie per le variazioni 
da' apporsi sui ruoli matricolari, e cioè: 
= l'autorità giudiziaria da cui emanò la sentenza ; 

la data e il tenore della sentenza, e se condannato, la du- 
rata della pena inflitta. 

I prefetti ed i sottoprefetti trasmetteranno al ministro della 
gusirà, “lo copie delle sentenze contro le quali sia stato inter 
posto ‘appello, sia da parte del renitente, sia dal pubblico 
ministero; ‘nònchè le copie delle sentenze pronunciate in 
grado di appello a riguardo dei ren.tenti stessi. 


CAPO XXII. 
Dell’arruolamento col vofontari d'un anno. 


8 734. Il ministro della guerra determina in ogni anno, 

meliante pubblicazione di apposito manifesto, il periodo du- 
rinte il quale gli aspiranti p:ssono presentare le domande e 
contrarre l'arruolamento volentario di un anno. 
Ù Tali domande devono essre presentate od inviate al co- 
‘ mano del corpo nel quale il giovane desidera di prestar ser- 
vizio, o al com:ndo di un distretto militare quals asi se (a 
spirante intende ritardare il servizio fino al 26° anno di età. 
a senso dell'art. 118 della legze. 

$ 734 bis. I giovani resilena al’estero i quali ne abbiano 
i requisiti ed aspirino all’arrun!amento volontario «di un anno 
possorio ottenere «dal ministro della guerra di contrarre 
quell ‘arruolamento dinanzi alla Rezia autorità consolare 
del luogo più vicino alla loro resilenzi. 

Essi dovranno poi rimpatriare per molo di poter im- 
prendere il servizio il 1° novembre deil'anno in cui deb 
bono principiaro il servizio, ed ove non lo facessero sarebbero 
dichiarati disertori. 

‘Tali arruolamenti avranno lucgo, secondo le norme co- 
municate, in npposita istruzione, alle Regie autorità con- 
solari italiano all’estero. 


CAPO XXIV. 


Dei passaggi alla 3° categoria per gliart. 95 o 96 e del 
prosclogiimento dal servizio por l'art. 98 della legge 


8 809. Sono esclusi dall’ottenere il passaggio a'la 34 ca- 
tegoria per l'art. 96 della legge : 
a) i disertori, sebbene graziati; 
b) i militari stati arruolati come oraessi condannati 
pel reato previsto dall'art. 162 della legge; 
c) i reniteati condannati ; 
d) i militari che, a termini degli articoli 163, 164, 


GAZZETTA UFFICIALE*DEL- REGNO D'ITALIA 


nic cl 


165 e 166 della legge, siano stati condannati per: 
fraudolenta sostituzione di persona ; 
frode nella surrogazione di fratello ; 
seiente produzione di documenti falsi od infedeli ; 
essersi procacciato inf'rmità od imperfezioni allo 
s:opo di sottrarsi all'obbligo del servizio militare ; 

" e) i militari ene a senso dell'articolo 175 della logge, 
sinno stali condannati dai tribunali militari quali mancanti 
alle chiamate alle armi a solo scopo di istruzione o di 
rassegna. 

$ S11. Nello stabilire il diritto di un militare al passag. 
gio alla 3* categoria, in applicazione dell'articolo 96 della 
legge, si dovrà tener presente la condizione della famiglia 
nel giornz in cui la domanda fu presentata o pervenne al 
comandante del corpo o del distretto militare. 

Ii militare di 1* categoria, che non ha fatto valere que. 
sto suo diritto, non potrà più invocarlo, se nel frattempo 
abbia procacciato ad un fratello chiamato alla leva e tut. 
tora vivente l'assegnazione alla 3* categoria. 


CAPO XXXIV 
Dei ruoli milltari. 


MV 9 SRL PINTO 10 IA PR RT SASA n ag 
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O 
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SEZIONE SECONDA. 
Ruoli matricolari presso i comuni. 

$ 1043. I ruoli sono IDO sulle risultanze delle liste 
li leva ec seno mantenuli al corrente mediante lo comu- 
nicazicni che i sin laci riceveranno dai distretti, a senso 
del paragrafo seguente. 

Al ogai modo i sindaci potranno sempra rivolgersi ai 
distretti miltari por avere quell» altra notizie o informa= 
zioni che loro ovcorressero sia per gli uomini sotto l’armi 
che per quelli in corgedo illimitato. 

$ 1014. I com:?ndanti dei distretti dovranno comunicare 
ai siutaci dei comuui compresi nella circoscrizione del di- 
stretto tutte le variazioni matricolari individuali relalive ai 
rispettivi militari, comprese quelle dell'invio di essi in còon- 
gedo illimiato per congedanento della classe. 

$ 1045. Le comunicazioni di cui al precedente pragrafo 
sono fatte trinestralment», tanto pei militari sotto le -armi 
che per quelli in coagndo illimitato, mediante invio di e- 
lenco conforine al modello n. 85 del regolamento. 

Le variazioni dovranno essere sempre individuali anche 
pei passaggi alla milizia mobile cd alla milizia territoriale. 

In principio dell'elenco trimestrale i distretti inscrive» 
ranno, ove ne sia il caso, le variazioni riferentisi ai tri. 
mestri precedenti con la dizione di « Variazioni omesse 
od arretrate » e qualora non avessero variazioni da co- 
municare sì asterranno dal trasmettere 1’ elenco, ma in 
priacipio del primo elenco che dovranno poi rimettere ne 
taranno esplicita dichiarazione come appresso € nel. 
trimestre del corrente anno nessuna variazione ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uMciale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare. 

Dato a Monza, addì 16 agosto 1891. 


UMBERTO, 


PeLLovx. 
Visto, Xi Guardasigilli: L. FsanaRIs, 
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Modello n. iò ($ 197 del Regol. sul Reclut.) 


[sr 
E TETTE 


REGIO CONSOLATO ITALIANO 
(ovvero, Regia ambasciata, legazione ecc.) 


ATTO DI PROCURA 
per l'arruolamento nolla 1* o nolla 2° categoria dj un Iscritto 
dimorante all'estero 


del mese di è è 
innanzi 


L'anno 18 addì 9 
fa . s * . . è 
ame (a) . . 


del Regno d’Italia toaldente ta: quasi cità, ed alla presi dl 0 


. . . . . . . . . . . . ®. 


. . . . . . . . . 


testimoni richiesti ed a mo personalmente cogniti, è comparso (c) 


n . . . . è . . . » . . . 


. 
. . "a. . 0 . 


figlio di (@) . +. . odi. . SE 


di anni . 


. . Ù + 0 dimorante con regolare passaporto in questa 
città, della cul identità porsona!e mi sono vccertato, il quale ha esposto 
quanto segue: È 

Che cssq concorro alla leva milltaro attualmente in corso nel Negno 
suî giovani nati cell'anno * . quelo inscritto del comune di 
2 . circondario di . 3 . . . 

che non potendo, senza danno d-’suoi interessi, rocarsi in Italia 
per assumero perso nimonte l’arruotamento militaro, dichiara essere 


suo fnteniimento di assumere l'arruolamento stesso per delegazione 


a senso della facoltà accordatagli dal $ 193 del regolamento sul re- 
clutamento. 

Epperc.ò, onde ridurre ad effetto Il suo proponimento costituisce, 
col presente a.to, suo speci le pro“urrtore Il sig. È . Pi . 

domiciliato in è . È . 
A i ® . è x con facolià e l’incarico di presontarai 
innanzi al consiglo di leva del circondario di . . . . . 
per assumere in di Iul nome l'arruolamento coll’ascrizione alla 1* od 
alla 28 categoria secondo che gli spettora pel numero d’estrazione e 
ritiraro il corrispondente foglio provvi.orio di congedo iilimitato. 

Dichiara inoltre d'intendere cho si teuga como da esso riconosciuto 
21 spprovato tutto ciò che in di lui noms svrà fatto il detto suo 
procuratore nei termini sovra espressi del suo mandato e di assu- 
mero l’osservanza o la rosponsabl'ità dell’impreso arruolamento come 
82 fosse stato da lui personalmente contratto, obbligandosi a rientrare 
nel Regno Se arruolato in 1° categoria per imprendere servizio cogli 
altri militari' della sua classe. 

E finalmente eleggo domicilio presso lo stesso suo procuratore per 
tutte Je comunicezioni cho potranno occorrero relativamento all’er- 
ruolamento di cui sopra è parola, dello qua i comunicazioni non po- 
trà egli in alcun caso al'egare i:noranza. 

Del cho tutto richiesto, fo ho ricevuto il presente atto redatto e 
letto ad alia voce alla cont nua presenza del comparante o del testi - 
moni s>vra indicati, i quelli vi hanno meco apposta la loro firma. 


1) . . . C . 


(a) Indicare il nome 0 cognome e la qualità se di console, vice 
console od agente consolare. 

(5) Indicare il nome, il cognome, la paternità ed Il domicilio dei 
dae testimoni. 

(c) Indicare il nome, il cognome, la paternità e'la professione del- 
Ll'Inseritto. 

{d) Indicare il nome del padre, il nomo e fl cognome della madre. 


cittadino italiano nato a 4 . È 


Modello n. 17 ($ 197 del Regol. sul Reclat,) 
3 REGIO CONSOLATO ITALIANO 
(ovvero Regia ambasciata, legazione ecc.) 


ATTO DI PROCURA 
per darruolamanto nolia 3* categoria di un iscritto dimoranta 
all'estero e subordinatamento por Parruolamanto nella 1* 0 nolia 
22 categoria. |’ 


L’anno 18. ad . . - 
In . . . . A . . . a . . 
a me (a) . 
del Regno d'Italia reskdente in ‘questa città, ed alla presema ‘a (0) 


del mese di : . . 
Innanzi 


testimoni richiesti ed a me personalmente cogniti, è comparso (c) 


di anni figlo di() . . . . dl... 
È . a a è cittadino italiana nato a a : . 
. . ù . y © dimorante con regelare passaporto In 
questa città, della cui identità personale mi sono accertato, il quaio 
ha esposto quanto segte: 

Chie es o concorre alla leva militaro attualmento in c rso nel No 
gro sui glovanì nati nell'anno 5 A n della quale fa parto 
com» inscritto nella lista del comune di circon» 
dario di VERA i aa 

Cho trovasi nella con tizione di fomiglia (indicare fl titolo aa 
esenzione dal servizio di 1% o di 2? caferoria) per cui a termini 
dell'articolo 3 l del testo unico delle leggi sul reclatamento 
dello esercit>, ha diritto a'la assegnezione alla 3* ca egorla, 

Che non potendo, senza dano dei suoi intere-s, re arsi in Italia 
per as umere personalmente l'arruolamento  mli‘are, dichiara ossero 
suo fntendiment> di assumera l’orruolamenti stess» per d-log-zione, 
a senso della fuco!tà accorditogli del $ 195 del regolnmento sul re- 
clutamento, 

Epperciò, onde ridurro sd effetto il suo proponimonto, costitulsca 
col presente atto, suo spocizlo procuratore il sig P à . . 

. : «+ domiciliato in, . . ‘ 
con la faco'tà e ‘l'incarico di presentarsi innanzi al consiglio ci leva 
del circondario di . . , + « par assumere in di lui nome 
l'arruclamonto coll’assegnoziono alla 3° categoria e subor.iinatamente 
coll’ascrizione alla 1% o ella 2* categoria, secondo cho gli «petterà pel 
numero di cs'rezione e ritirare il corrispondenie foglio provvisorio 
di congedo I!limitatò. 

Dichiara Inoltre v’intendere che sl tenga come da eszo riconosciuto 
ed spprovato tutto clò che in d lui nomo avrà fatto il detto suo 
procuratore, nci termini sovra ospressi del suo mandato, 0 di assu- 
mere l’osservanza 0 Ja rosponsob lità dell’impreso arruolamento, coma 
86 fosse stato da lui personalmente contratto, obb'igandos! a Hentrare 
nel Regno, se arruo*ato in 1* categoria, per Impreadore sa-vizio co- 
gli altri militari della sua classe, 

E finalmento elegge donicili> presso lo stasso s:10 procuratore per 
tutte le comunicazioni cho po'ra»no occorrere relativamente all'arruo- 
lamento di cui sopra è parola, delle quali comunicazioni non potrà 
egli in alcun caso allegare ignoranza. 

Del che tutto richieste, fo ho ricovuto fl presente atto redatto e 
letto ad alta voce, alla continua presenza del comparento e dei te- 
stimoni sovra indicati, 1 quali vi hanao mezo apposta la loro firma, 


(a) Indicaro il nome e cognome e la qualità se di consolo, vice» 
console od agente consolare. 

(8) Indicare il nome, il cognome, la paternità ed il domicilio del 
due testimoni. 

(c) Indicare il nome, il cognome, la paternità e la professione dello 
inscritto. 

(4) Indicare il noms del padre, il noms e cognema della madre, 


3610, 
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(CIN. COXCOTA (Parte supplementare) della Raccolla ufficiale 
delle leggi e dei decreti dei Rogno contiene ‘il seguente decreto : 
_ UMBERTO I. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visti l'articolo 23 della legge 17 luglio 1890, n. 6955 
‘(serio 39) o l’att. 13 del regolamento 1° febbraio 1891, 
n, 66; 

.° Visto il R; decreto 1° luglio 1891, n. 420, con cui si 
‘stabiliscono le zone per ciascuno degli antichi Istituti di 
+ Credito fondiario; 

Visti i Regi- decreti 19 gennaio 1879, num. MMXGVII 
‘(gerie 22) e 23 febbraio 18.9, n. MHCXXXV (serie 2%); 
‘Sila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
«per l’Agricoltara, Industria e Commercio; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo: 
sa Articolo unico. 

‘La zona assegnata alla Cassa Centrale di Risparmio di 
Milano col predetto R. decreto 1° luglio 1891, n. 420, è 
modificata come segue: 

- + Belluno, Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, 
Milano, "Novara - fino al lato sinistro delia Sesia, compreso 
il territorio del circondario di Varallo, - Padova, Pavia, 
Roma, Rovigo, Sondrio, Treviso, Udine, Venezia, Verona 
@. Vicenza. 

.  (vaiiniamo che il presento decreto, munito del sigillo 
l dello “Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale dello 
“leggi o dai decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 1° agosto 1891. 


DMBERTO. 


Tesio Vincenzo, capi'ano di fanteria, liro 29816, 

Baroxzi Antonietta, ved. di Lossi Ferdinando, lire 500. 

Ferrarin Giuseppe, maresciallo d'alloggio net carabinieri, liro 1122,80. 
Bianch! G:useppo, brigadiero nel carabinieri, lira 569. 

Ramoni Amedeo, orf. di Giuseppo, lire 112,87. 

Ascbieri Luigi, colonnello di fanteria, liro 5918, 


Gambaro Caterina, ved di Pasinati Nicola, lire 0,25 925/1000 glorna- 
Teri alla vedova e Pasinati Virgilio, Umberto c Pietro, orfani del 
sudJetto, lire 29,63 annue a ciascuno degli orfani, 

Scheggi Leopoldo, operato d’artig:icria, lire 352,59. 

Fiansone o Fianson Mario Andrea, verificatore nell’Amministroziore 
metrica e del saggio, lire 2836. 

Di Giustino Vincenza, ved. di Tozzi Luigi, lire 1600. 

Grano Giuseppa, ved. di Lucchesi Eugenio, liro 368,56. 

Misco Giuseppe, capitano contabile, liro 2335. - È 

Frescà Girolima, ved, di Malafarina Vinconzo, indennitì, lire 2400. 

Givone G.ovanni, maresciallo d’alloggi» nei carabinieri, lire 862. 

Malvagna Bartolomeo, operaio d'artiglieria, lire 572, 

Vinci Raffaela, ved. di La Monca Michelangelo, Iiro 171,56. 

Pirdini Ezio, archivista nel Ministero del Tesoro, lire 1763. 

Archamone Rachele, ved. di Marini Giovanni, lire 875. 

Leonini Luigi, commesso daziario, lire 2373. 

A carico dello Stato, liro 217,05. 
A carico del Comune di Roma, lire 2155,95. 

Latuga o Lat uga Luigia, vel. di Martnelli Eugenio, liro 280. 

Anze lotti Domenico, usciore nel Minis'er» dela guorra, lire 806. 

Sassoli Teresa, ved. di Marchesini Rod -Ifo, lire 1657,66, 

Poli Luisn, ved. di Landini Ernesto, indennità, lire 3300. 


Marciani Raffacle, controllore nel dazio consumo, lire 2000. 

A carico dello Stato lire 195,14. 

A carico del municipio di Roma lire 180,86. 
Tamburini Raffaele, maresciallo nelle guardio diucittà, lira 1200. 
Cappa Luigi, marcaciallo di finanza, lire 763,33. ° ° 
Cantino Gioacchino, sotto-brigad ere ne le guardio di città, life 980. 
Ferrarese Isabe!la, ved di Giuliani 0 Giuliano Paolo, lire 68. 
Rosadi Gregorio, consigliere di Corte di cassazione, lire 7200. 
Dibilio Inglese Francesco, sotto-prefetto, liro 3383. 

Riflaldi o R:faldi Carlo Pasqualo, portalettere, lire 79?. 
Porretit Antonio, agente subalterno doganale, lire 1027. 
Martinet Rosa, ved. di Buillet Maurizio, liro 516,33, >‘ 
Sanrrio Pietro, ufficiale alte visite nello dogane, lire 2400. 
Piatti Anna Maria, ved. di Ronchi Gio. B.tta, liro 578,33. 
Vetere Giosuè, controlicre di tesoreria, lire 2195. 

Parisi Michele, teiegrafisto, Ire 3936. 

Sanseveriro Vimercati Tadini Alfonso, preetto, lire 4983. 
Do'aa Adelaide, ved di Montanari Fran-esco, lire 1013,33. 

A carico dello Stato, lire 322,87. 

A carico della provincia di Parma, liro (90,46, 
Rezasco Giulio, direttore nei musci e gallerie, liro 1635. 

Gori Enrichetta, ved. di Auzzani Emilio, lire 105%. 

Mani!i Domeuico, guardia scel'a di finanta, lire 700. 
Veronese Maddalena, ved. di Paggiaro Spiridione, lire 241,68, 
Carta Elisia, ved. di Mannal Luigi, lire 320, 

Allegretta Giovanna, ved, di Cerbone Giuseppo, lire 300. 
Tummioia Miche!e, servente di Università, lire 623, 
Cacciapuoti M® Antonia, ved. di Giordano-Orsini Nicola, lire 980. 
Pezzi Arturo, maresciallo noi carabin'eri, lire 1097,60. 

Levi Enrico, marescialio nei carabinieri, lire 1122,80. 
Conocchia o Canocchia Ubal lo, guardia carceraria, lira 609. 
Tarella Francesco Luigi, opernio d'artiglieria, Hro 360. 

Cesano Giuscppe, cperaio d'a tiglieria, lire 554. 

Sani Michele, operaio d'artiglieria, lire 662, 

Romagnoli Gio. Batta, lavorante d’ardglieria, Îiro 460, 

Fusco Salvatore, br gadiere di finanza, lire 310. 

Dossena Ernesto, maresciallo di finanza, lire 980, 

Rolle Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 572, 


Conai 
Mito, Il Guardasigilli: L. FaRRARIS, 


RI ict 


NOMINE, PROMOZIONI F DISPOSIZIONI 


‘Disposizioni falle nel personale del Ministero di 
:. Agricoltura, Industria e Commercio : 

.‘Cen R, decreto 16 agosto p. p., a datare dal giorno stesso, il ve- 

‘rificatore di 6* classe dell’Amminisiraziono melrica e -dol saggio sig. 

Pletrobon Marzo è stato collocato In aspottativa per comprovati mo- 

tivi di saluto, con un terzo dello stipandio di cui trovasi provveduto 


east 


Pensioni liquidate dalla Corle dei coni: 
% Con de'ib:raz oni del 8 luglio 1891: 
‘Cantalupi Gio. Battista, cop'tano d’artigleria, lire 3268. 
‘ Pip'nato antonio, guardia scelta di flpanza, lio 292,67. 
Sehiatito Pietro, oporalo d'artiglieria, lire 518. 
“ BIbI Antonia, vedova di Vaselli Luigi, liro 177,77. 
Merl» Berardo, maresciallo di finanza, lire 980. . 
Rabezzana Piero, capitano del Genio, lire 2742. 
Ce'oria Pietro, capitano contabile, liro 3328. 
‘Labagnara Domenico, operalo d'art'g'icria, lire 563,50. 
Salvati_Marl:, vedova di Granilo Vin‘enzo, liro 424. 
Mazzasogni C-sara, feno t3 colonne'to di fanteria, lire 3513, 
* Walfrà di Bo.zo Giuseppe, vs fi Mor-l1 di Ticineto Adolfo, Ire 900. 
“ Brunù Anna, ved, di Sabatini Severino, bre 207,48. 
Berlondis Virginia, ved. di Rossini Pietro, indennità, lire 4166, 
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De Roll Ortensia Marla orfana di Pietro, lire 977,41 (per anni quin= 
dici). 

Castellano Ca-mine, operaio d'artiglieria, lire 598. 

Cesaro Ludovico, tenente colonnello di fanteria, lire 3377. 

Funari Giovanni, maggiore di fanteria, lire 3060, 

Alfano Francesco, tonento fanteria, lire 666 (per enni setto). 

Valle Ulisse, tenente di fanteria, lira 666 (per onni 7 e mesi 6). 

Tarasco Michele, iavoronte d’artiglioria, lire 400 

Japicca Giuseppe, operalo d’artiglioria lire 631. 

Riboli Giov. Batta, capo operaio d'artiglieria, lire 960. 

Valla Carlo, caporale musicanto nel granatieri, liro 432. 

Asperl Adelgisio, brigadiere di finanza, Lre 900. 

Malvani Giovanna orfana ui Antonio, lire 340. 

Bavastro Marla ved di Giribaldi Luigi, lire 230. 

Cacciante Salvatore, tenento nel carabinieri, lire 1160, 

Ambrogetti Antonio, capo squadra tel- grafico, lire 1788, 

Esposito Vincenzo, portalettere, lire 1056. 

Farnatsle Raffaele, macchinista torpediniere, lire 892. 

Orlandini Andrea, maresciallo ‘nel carabinieri, liro 802. 

Rota Giacomo, maresciallo nel carabinieri, lire 784. 

Polia Primo, operalo, avyentizio di marina, liro 545, 

Bruno Maria Rachele, vedova di Keberlin Giovanni, lire 70,58. 

Artom Leono, tenente colonnello, liro 31418. 

Fiorentino Pasquale, operaio d'artiglieria, lire 437,50. 

Remy de Turicque Giuseppe, tenente colonnello di fanteria, ro 4310. 

Agnese Lu gi, colonnello di fen'eria, lire 5500. 

Tini Margherita, vedova di Galli Domenico, bre 96,85. 

Gotti Giuseppe, cporaio nei magazzini militari, Ilre 708, 

Filogamo Domenico, furicio di cavalleria, lire 500. 

Spagnoli Francesco, guardia carceraria, indennità, lire 1100. 

Apostoli Agostino, guardia scel a di finanza, lire 660,09. 

Pozzo Caterina, vedova di Crovo Giò. Batto, lire 25). 

Pisciciello Raffacle,.Javorante d’artigl'e'fa, lire 400. 

Sforza Francesco, colonnello di fanteria, lire 6160. 

Dosiderlo Alfonso, operaio’ d'artiglieria, lire 626. 

Luciani Adelaide, vedova di Gattoni Francesco, Gattoni Tito, Salvatore, 
Ernesto, Alessandro, Giulio ed Anna, orto del suddetto, lire 
564,96. 

Gramszio Carmina, vedova di Pezzuto Donato, lire 270. 

Valcarenghi Ester, vedova di Talenti Francesco, fire 1866,60. 

Del Buono Adelo, orfanà di Giuseppe, lire 750, 

La Menna Giovanna, vice cancelliere agg'unto di tribunale, lire 856. 

Romano Carmine, sotto brigadiere nelle guardie di città, lire 950. 


Con dellberazioni del 15 luglio 1891: 


Greco Nicolò, archivista alla Corto dei conti, lire 3360. 

Pucciarelli Giuseppe, archivista alla Corto del conti, lire 2733, 

Laruccia Camillo, ingozoero capo nel Genio civile, lire 4409, 

Bambocci Italo, ricevitore doganale, liro 3200. 

Patetta Costantino, 1° ragioniere nelle Latendenze di finanza, lire 2916. 

Dell''Orzo Donato. guardia scelta di finanza, lire 700. 

Valdrighi Luigi Francesco, sotto ibliotecario nelle biblioteche, lire 
1800. 

Confidatt Tere*a, vedova di Tartufari Assuero, lire 2166,06. 

Grossato Marlo, vedova di Tolotti Luigi, lire 1066,66. 

Corsini Riccsrdo, capitano commissario, lire 1903. 

Magnani Geltrude, vedova di Honory Lorenzo, Honory Elena, orfana 
del suddelto, lire 387. 

Falcone Caterina, Vittoria e Giuseppa, figlie di Matteo, lire 229,50. 

Federighl Pasquale, guardia carceraria, lire 672. 

Marangoni Lucia, vedova di Go frè Vincenzo, Golfrò Maria, Amalia ed 
Anton'o, orfano del suddetto, Lire 293,33. 
Battaglia Alfonso, opera!o d'artigiteria, lire 362,50. 
Valoti Pietro, brigadiere nel carabinieri, liro 645. 
Ralestri Giuseppa, vedova di Cesarini Antonio, Cesarini Giovanni ed 
Antonia, orfani del suddetto, lire 138,32, 
Brambilla Luigi, operaio d'artiglieria, lire 470,50. 


Saletti Francesco, operaio d’attigl erla, lire 490 
Stratta Paola Domen:ca, vedova di Righè Vincenzo, lire 200 dal 1° 
settembre 1887 al 13 luglio 1889. 
Giublesi Artemio, scrivanojlocale, lire 776. 
Provera Costantino, tenente colonnello di fanteria, liro 3466, 
Ravera Giuseppe, capitano contabile, lire 2335. 
Costamagna Agestino, operaio nei polverifici, liro 544. 
Lamberti Alessandro, operaio n'i polverifici, lire 599,50. 
Mastellone Salvatore, maggiore del Genio, liro 2790. 
Bello Giuseppe, capo manovra nelle ferrovie, lire 1440. 
A carico dello Stato, lire 468,81. 
A carico delle Ferrovie Mojlierranee, liro 971,16, 
D'Amore Antonio, furier maggiore d'artiglieria, liro 7000, 
Bongicanni Domenica, vedova di Maero Domenico, lire 1333,33, 
Mazza Elena, vedova di Lenci Pietro, lire 346,60. 
Scaram+Ila Eugenio, capitano di fanteria, lire 2687. 
Parboni Francesco, macchinista nelle manifatture tabacchi, Indennità, 
lire 4789. 
Bard no Domenico, operaio d’artiglie-fa, liro 545,50. 
Santamaria Reffazle, lavorante d'artiglioria, lire 190, 
Cuticello Caterina vedova di Louise Mariano, lire 124,66, 
Marchesi Camilo, ufficiale al'e visite nelle Dogane, lire 2400, 
Del Pozzo G.ovanni Marla, pretore, lire 2198, 
Finzi Giullo, tenente di fanteria, Il'o 666 per enni cinque, 
DI Renzo M. Antonia vedova di Pilla Giuseppe, Inden.nità, liro 6197, 
Forcina Luigi, ragioniere nell’Ammi sistrazions Pravincia'e, Ure 2456, 
De Rensis Vincenzo, orfano di Nicola, lire 211%. 
Bruni Pacifico, agente dello impos'o dirette, ro 1808. 
Cambilargiu Gavino, capitano net carabinieri, lire 2654. 
Plaggio Clemente, operalo d'artiglieria, lire 617,50. 
Bevilacqua Luigi, capo squadra telegrafico, kre 812, 
Grimoldi Amalia verlova di Ballesio Giovanni, Indennità, liro 2500. |; 
Cappa Domenico, comandante Sue guardie vi pubbl:ca sicurezza» 
luo 2250, 
Gregori Francesco, gu rdia di pubblica sicurezza, liro 275, 
Naijr Antoniet‘a vedova di Pupp9 Gio. Battista, lire 2018,93. 
Odetti di Marcorengo Lorenzo, segretorio presso l'Economato del Be- 
nefizi vacanti In Torino, liro 2390. 
A carico dello Stato, lire 231,31 
A carico dell’ Economato de! Benefizi vacanti in Torino, lire 
2108,69. 
Filippello Calorina vedova di Arcidiacono Carlo, lire 533,33. 
Castellani Francesco, capo d’ufelo postale, lire 2126, |, 
Pettinati Maddalena vedeva di Pedrotti Giacinto, liro 979,66, 
Melloni Teresa Marla velova di Gnudi Lalgi, liro 343, 
Tolini Maddalena ‘vedova dt Malocchi Paolo, lire 387,33. 
Contu Teresa vedova di Marras-Appo Francesco, liro 510, 
Le-o Angela, ved. di Massino Giuseppe, liro 300. 
Franzese Luigi, guardia scelta di finanza, Ire 628,44. 
A carico dello Stato liro 857,75. 
A carico del comune di Napoll, lire 270,09. 
Balbiano Stefano, guardia carceraria, liro 525, 
Carezzann Luigi, sotto capo guardia carceraria, ro 511. 
Caltori Giulia, ved. di Bertolini o Bertollini Gioncchino, lire 586, 86. 
Paoli Emilfo, tenente contabile, lire 1386. 
Mantovani Gaetano, sotto brigadiere di finanza, lire 319, 33, 
CioM Francesco, ragioniere d'artiglieria, lire 2000. 
De Fraia Ignazio, guurdia carcerario, lire 699. 
Iacovellt Nicoletta, Vincenzo o Liberata, orfani di Raffaele, lire 375. 
Lodde Mariangela, vedova di Farina Giuseppe, indennità, lire 933. 
Colombo Enrico, capitano contab.le, lire 2951. 
Tardegi o Tardeglo Gio, Baltisto, usciero  nell’amministrazione pro- 
vinciale, lire 1059. 
Mas! Adolfo, tenente contabi'o, liro 1652. 
De Martino Luigi, maggiore medico, lre 3240. 
Lingua Giacomo, operalo nel polverifici, lire 632. 
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Fortucci ‘Raffaele, mesiro* ‘hel ‘Conser rvatorio di musica di Napoli, 
Hre 1080.. i ua da 

Leoni Andrea; maresclal'o nei carab'nieri, liro 1148. 

Cincolta' Catérina: Vedova di Rodriguez o' Lotriguoz F. lice, re 80,33, 


ì 


Catnova! !e- -Schianca Carlo; appuntato ‘no! carab'n'eri, liro 460, 80.‘ 
Santini Rosa ved. di Vicini Ango'o, lire 218 108. - 
Castiglioni Rosa, ved. di Perl: “tti Luigi, lire 520,53 
Ribaud Glusrppò, eGinmissario capo nella marfra, Îine 3390. 
Coccatii Teresa, lovo*ante ‘ nell’opificio ar:edi'militari, life 259, 
Salvi. Costo, capo’ lavorante d'artiglier a, liro 676. 
Dagna) ‘Francesca' ved: di Mezzadra Angolo, liro 150. 
Benvenuto Agostino, lavorante d’artiglietfa, Iro 505, 
Fasan' Francesco;* operaio ‘dl marina, lire 725. 
Vighocchi Ateunziata ved.'‘di ‘Castaldelli Guido, Itre 500. 
Carlin: "Marta Càro!ina (delta C'orinda), ved. Siccomani Riccardo, lire 
152. È 
Cosola: Onorato, operalo d'artiglieria, lire 554, 
Landriàni Marla Gliseppina é Teresa Marla figlio di Pietro, Ire 346,66. 
Robbto' Siro, cap ‘tano di fonter a, lire 2436, 
Rigillo *Dorienico, ‘operaio d'artiglieria, life 490. 
Monterisi Pantaleo, tenenta di fanteria, lira 712 (per anni set). 
Cissait* Luigt, tenente hei carablaferi, lire 1493, 
Regazzoli Marlà:ved; di Mortiii ‘Atessandro, lire 525, 
Ridendellt Angelo ved, di Fignene Giusenps; tiro 431,03. 
Della Torre, Psolo, enpo d'ufficio postale, lira 1851, 
Jorbino” Frafitesco, tf tale d'ordine, liro 1087. 
lossl Rlessandro;uffcialo elle scritture nelle degane, lre 1714, 
Jedola Giov, Antonio, segretario nelle prof. tture, hro 2560. 
Ferrari Rodolfo, capitano di fanteria, tiro 2393. 
dati Anna Moria ved. di Gentile Pasquate, lire 1477,60. 
Parri Luisa ved, di.Gianni Emil o, indennità lire ‘3888. 
‘Le Brun Egisto, portalettere, live 1056, 
«Tosi Adalgign: ved : NE ‘Lurchetti Giuseppe, liro 207,66. 
Da, Sparano 0, Sparano Raff. ela. ved. di Vil'an Francesco, Ire 561,33, 
‘Licata Antonio, professore di Istituto di Belle Arti, lire 1170. 
Vernett Gaspare, nfarescia?lo nel. carabinieri, lire 1097,60. 
‘Sartore, Va alentinò, consig’ iero di corte d'appello, lire 5600. 
Galaterl. ‘Atala véll di Sosso ‘Vittorio, Tre 665,66. 
‘Massi Sola; vedova‘ di “Branacet” Vespaslino, lire 277,90, 
Fagoito': «Giovanni, agento subalterno doganale, Ire 1056. 
‘De' Cesare, ‘Fransesco, Butto brigadiere di pubblica stu-ezza, lire 960. 
Domanico Francesco," guardia carcoraria, indennità, lire 1295, 
«Cerra” Se:afina, Nedova di Gigliotti Giuseppe, lire 531,33, 
Chiapirond” G'useppa ved. di Mombelll Antcoto, lire 1147. 
usa STA carico dello Statò, liro 169,73, 
“ A carico dell Camera di commercio di Torino, liro 977,27, 
ALA osalia sed Antonia, orfene di Rosario, lire 438,66. 
Sol'azzo'. Vincenza; vedova di Ventrelli Nico'a, lire 237, 
Oberti | Stefano, è appuntato di, cava'leria, liro 300. 
Salvo-Cammareri Glusope, brigadiere di pubblica sicurezza a cav allo, 
-* + Mro 975. 
"Sturîa Angelo Merla, commissario ai depostti nelle degane, lire 3200. 
‘Brugnoli Anna, Vedova di De Bellis Benedetto, lie L33,33. 
-Naso* “Michela, vedova di Sansone Giuseppe, lire 199. 
-Ferri Domenico, sotto capo guardia carceraria, lire 712, 
‘Allegretti. ‘Giovi anni, «lavorante, d’ar.iglioria, lire 600. 
‘List Angela, . vi dova di Delpiano Serafino, indennità, liro 1250. 
Franceschini Giuseppo, capo” seziono nel Ministero Finanze dal 1° di- 
- combra 1850 a “tutto Jl 12 febbrafo 1891, lire 3300. 
Pogazit Burtolo, guardia carceraria, liro 208, 


. i ‘Con dellberazioni 22 luglio 1891. 

Stmonet, Eulallo Almo, vedova di Nedbal Federico, lire 2053,33. 

Zanotti: Gbacppe, sostituto ‘procuratore generale di Corte d’appello, 
liro 5413." È 

.Riva-Finolo Carlotta, veilova di Leonardi Carlo, lire 960. 

- Zinio! Luigi, uMciale alte: ‘seritturo- rièllo donins. lire chio 


Castagnetia Meriono, medico “chirurgo di R. Educatorlo femminile,” 


‘lire 405; * 
Blonchi Marianna, veiova di Enter Giorgio, lire 352,‘ . 
Lilli Giuseppe, maresciallo rei carabinieri, liré 1097; "60, 
Cerruti Domenica, ved; di Capomasi carfo, Ire ‘207, 33: 
Lamberti Lucia, vol. di Dadono Bartolomeo, fire *150/ . 
Canale Mitli fa, ved. di Margiotta Gio, Batta., lire 150, © 
Gregorio Doment:a, ved. di Quaglia Lorenzo, Ì.re SA 66. 
Scarpinati Angiolina, figlia di Francesco, Iro 25,50. +’ 
Reggiardo Antonia, ved. di Simonelli Pietro, l're' 150. 
Do Aoxi:mno Anna Maria, vel. di Minucci Luigi, lira 53,01. 
Sasso Pietro, operafo d’art gl cria, lire 518, 
Genotti Caterina, ved. di Aicard: An'oniò, indennità, liro 1275," 
Della Casi Elisabetta, ved. di Jotti Ferdinando, lire 35% 
Vicentini Gervasio, tenente nei carabinieri, lire 1548, 
Piemoll Pietro, cissiere dossara'e, lire 3200, 
Montanari Maria, ved. di Marradi D ego, lire 260. 
Bellachi Vittorio, maggiore di fanter.a, lire 2880. 
Cragnotti Ignaz'o, colonne!to di fanteria, lire 4193, 
D'Etorre Liberata, ved. di Palese Domenico, lire 224 ,40. 
Cagnassi Luigi, capitano di cavaller. a, Hire 2410, 
Abbate M.* Teresa, ved. di Bergamo Ferdinando, liro 404,12. 


È Pellegri i Maria, vol. di Lusardi Antonio, lire 150, 


Culafato Viacenzo, brigadiere di finanza, liro 580. 

Dell'Acqua Carlo, tenente colonne’lo commissario, Niro 3920, 

Burdisso M* Maddalena, ved. di Cagnazzo Giuseppe, lira! 129, 33. 

Bartolini Assunta e Gualtiero, orfani di Venanzio, lire'74,17/* 

Vaccani E-loar.io, maggiore di f.nteria, lire 3017. 

Chiri Giaseppe, tenente d’artiglieria, lire 1953. 

Lugari Argia, ved, di Piazza'unga Tila indennità, lire 2333, 

Salis Giulia, ved. di Mereu Emerito, lire 600, 

Camons Adolfo, cancelliere di tribunale, lire 2300. 

G ri Elvira vedova di Stefani Enrico, tive 338, 

Odione Rosa vedava di Brezzi Giov, Bastisik; lire 873,99, 

Tiratassi Pasquale, vice cancelliere di tribiirialo, Hire ‘1760, 

Rubbino Marianna vedova di Tortorici Ellodoro, Ire 576; 

Anconetti' Maria vedova di Forneroni Giuseppe, Hiacicaione: lire: 
2074,05, 

Perego Achille orfan8 di Alessandro, indennità, liro 2665, 

Savoldelli-Pedrocchi Giacomo, ispettore di P. S, Hro 2683. 

Sott Il Slivia vedova di Mazzanti RafMello, lire 1816 06: 

Marzano o Marsano Giovanni Baitista, prof:ssore ‘di’ ‘Università lîro 
4433, 

Rosso FErnestina, Ermin'a, Giovanni e Carmela orfani di Pesquale $. 
lire 274,66, 

Frugis Giuseppe, brigadiere di finanza, lire 500. 

Lasagna Giovanna vedova di Perodo Giuseppa, liro 647,22," 

Nos: Adelafde vedova di Giachetti o  Giacchetti Rofaelo, indennità, 
lire 5138. ai 

L«nzipi Dante, br'ga liere nel carabinieri, lire 545. 

Gallo Vitelli Raffaele, capo musica mil tare, lire 876. 

Mori Vale:fo, tenente colonnello, liro 3474, 


| Del Frato Giovanni, sotto brigadiere di finanza, lire 596 67. 


Sordo Pletro Luigi, operaio d’artigliaria, liro 437,50. 

Ferretti Giovanni, cperaio nell’opificlo arredi! nallitari, lire 500, 

Colsngeli Anna Maria vedova di Moravalli Domenico e' Moravalli As” 
sunta, Emma ed Antonia orfane del suddetto, lire 880, d 

Donadio Ferdinando, cperaio d’artigi eria, lira 632,50, 

Liberti Bernardina volova di Calvaresi Giuliano, lire 138,30. 

Howard Marla Grazia vedava di De Leone Eraclio, lire BIO, 

Biagioni Bartolomeo, marescialio nei carsbinferi, lire 1097,00. 

Bertolle M, Anna vedova di Lastrusci Giuseppe, lire 59! 308. 

De Luca Giuseppe, tenente nei carabinieri, lire 1493, 

Bellini Giuseppe, capitano di fanteria, lire 2839, 

Ferrari Giuseppe Luigi, maggiore di fanteria, liro 3150, 

Bovl Carolina, vedova di Kriesche Giusopps, liro 260,66. 

Pala Efisio, capitano di fanteria, liro 2468, 
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Stranieri Giovanni, maresciallo d’alloggio net carabinteri, lire 1122,80. 
Spinelli Boraventura, brigadiere nel carabinferi, liro 590. 
Vastarelli Carmine, operato d'artiglieria, llro 644. 
Casto Secondo, operato d'artiglieria, lire 400. 
Laparelli Pirro, colonnello d’art.glier.a, Jire 4533. 
Bertoni Erminia, vedova di Bani Pietro, liro 188,33, 
Vivanet Maria, vedova di Chioirasco o Chferasco Earico, l're 1320. 
Gamondi Cesàre, cspo d'ufficio postale, liro 1812. 
Palleschi Maria e Laurd, orfane di Frances:o, liro 1193,25. 
Fogliarino Anoa Maria, vedova di Gu!rardi Giuseppe, lire 337,33, 
Santlano Cesare, scrivano Iscale, liro 1176. 
Rossi Caterino, vedova di Testolin Domen!co, indennità, lire 733. 
Bonelli Achillo, primo segretario nello Intenienze di finanzo, liro 3575. 
Corio Federico, uf i»lo d'ordine nello prefetture, lire 1018. 
Vanoi Gregorio, commesso daziario, liro 1989. 
A carico dello Stato, lito 409,37. 
A carico del covune di Roma, ll e 1376,63. 
Baratta Elviro, vedova di Casanova Ca.lo, indennità, lie 1944. 
Ortenzi Marianna, vedova di Lucidi F.lippo, lire 059. 
Crosti Francesco, aiuto agento delle imposte, lio 1170, 
Saitelii Gaetano, uMelalo alle scritture nelle dogane, lire 2063. 
Sassi Rosa, vedova di Chicchi Fsderico, lire 230,26, 
A car'co dello Stato, lire 145,19, 
A carico del comune di Sassuolo, lire 81,83. 
Colleoni Giovanna, vedova di Fontaia Gio Battista, lire 893,83. 
Fontana Lorenzo, Maria Anna ed Antonio, orfanì del sud elio, lire 112,11 
per ciascuno degli orfani, 
Martini Giuseppe, gua-dia s:elta di finanza, lire 324. 
Chiocchi Francesco, guardia di finanza, lire 306,67. 
Cesanelli Marla, vedova di Donzelli Anton'n, lro did. 
Malorano Carlo ‘cancelliere di pretura, liro 1801. 
Loreto Corrado, guarcia scelta di finanza, lire 292,67. 
tom Carlo, Guardo carceraria, lire 562. 
Buonanno Clementina, vedova di Scarano Domenico, lire 150. 
Pegliori Guglielmo, ufficiale d'erdine, lire 1410. 
. Majorino Leopoldo, ufficiale alle scritture nelle dogano, lire 2240. 
nosa Ferdinando, giudico di tribunale, liro 2880. 
Postiglione Ramele, professore d'Istituto di bello arti, lire 2417. 
Sala Aristide, professore di Licco, indennità, lire 2831. 
Baldini Leonardo, usclere nell’Amministraziono del to' ografi, fre 988. 
Paioli Silvio, guardia scelta di finanza, lire 469,75. 
Lazzerini Giuseppo, vedova di Degl'Innecenti Cipriano, Ifre 68, 06. 
Pecco Carlo, segretario al Ministero guerra, lire 2652., 
Con deliberazioni del 29 luglio 1891: 
Silvestri Antonino, consigliere di Corte di cassazione, lire 6166. 
l'into Giovanni, vice segretorio di ragioneria nell'Ecdnomato generale 
del denelfzi vacanti iu Fironze, indennità, lire 4222, 
A carico dello Stato, lire 652,26. 
A chrico della Delegazione ecunomale dei ben. vac. Roma 
lire 1597,36. 
“A carico dell'Economato generale bencfizi vacanti Firenzo 
“Hro 1972,38. 
Fiorelli Giuseppe, direttore goncrafo delie antichità e ‘bolla aril, ire 
7500. 
Randanini Primo, capo sezione di ragioneria nell'Ammialisirazi one def 
fond) per il culto, lro 2933. 
A carico dello Sta:o, lire 15,69. 
A carlco dell’Amministrazione del fondo per n culto, tro” 
2917,97. 
Lucchini Alfredo, Vincenzina e Rachele, orfani di Luigi, lire 1265, cu 
Andreani Anna, vedova di vherubini Norberto, lire 1037. 
Lopez Costantino, commesso daziario, lire 1750. 
A carlco dello stato, lire 42,21. 
A carie) del comune di Ito na, liro 1707,78. 
Breganze Lucia ved. di Rinaldi Ce-are, indennità, liro 3777. 
Ravizza Michele, “sogretario ammlaîstrativo nel'o Intendenze di Fi- | 
nanza, indennità, liro 3555. 
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Giorgi Albertina, orfana di Paolo, liro 352. 
Celti Giovanni, biizadioro di finanta, lire 900, 

A carico dell> Stato, lire 879,38. 

A carico del comuna di Milano, Hiro 20,64. 
Bodint Enrico, dirottore provinefale dello ‘poste, liro 8200. 
Bianchi Felicina, vedova di Mecatli Agos.ino, lire 1499,08. 
Bontempo Angelo Antonio, scrivano loca'c, lro 1085. 
Ferrarini Isidoro, guardia scelta di finanza, Ii.e 700, 
Novaro:o Crist'ma, voiova di Liguana Giacomo, Ire 1613,93. 
Cerchiono Gaetana vedova di Preziosi Federico, llro 493. 

Spirito Luigi, uM-Iala d'ordine, bro 1550, . 
Dini Adele vedova di Rezzesiì Gaetano, lire 709, 
Maccaferi Luigi, prefetto, lire 8601. 

Lerro Gennaro, aiutante del G?nto civi'o, lire 2107, 

A carico dello Stat», lire 188,22. 

A carlco dela provincia di Salerno, liro 1918,98. 

Tasca Bartolomeo, segreta io nel Ministero giorra, lire 2533. 
Esposito E'ivabetta, vedova di Sop ano Guseppe, lira 293,68, 
Pozzi Francesto, guarda magazzialere nele ferrovis, lire 1410, 

A carico dello Stato, Lro 567,75. 

A carico della Ferrovia Metiterranea, liro 872,25. 
Donis'o Camillo, tesorfere provinciale, lire 4809. 

Maggi-Spinetti Luigi, vice canc-lli:re di tribunale, liro 1697. 
Cailo Caterina, vedova di Berionce"io Paolo, indennità, liro 2031. 
Melloni Giuseppo, custo le Idraulico, Nre 620, 

Casaglia M. Anna vedova di Giraud Mat:co, lire 387,33. 

Oddone Odone, archivista nel Minist:ro dela guerra, ro 1980. 
Carrano Diodato, brigadi:ro di finanza, liro 81),28. 

A carico dell) Stato, lira 421,53, 

A carico del. Mualcipio di Napoli, lire 421,73. 

Giuliani Giuseppa, “applicato nell'Amministrazione provinciale, lira 
1840. 
A carico dello Stato lire 311,25. 
A carico della pr. vincia di Bari Hro 1528,75. 
Tronci Vincenza, ved, di Miuri o Maury Francesco, Ire 800. 
Bearloi Felice, archivista nel Ministero della guerra, lira 2277. 
Piecio o Pecci Nicola Marfa, colegato di P. S., lire 1973 
Scaglia Giuseppe, segretario di. ragioneria nella Intendenze di finanza, 
. lire 2429, 
Parescè Carmela, ved, di Giusti o Giusto Nicola, lire 497,66. 
Giustl o Giusto Nicola, vice cancelliero di tribunale, lire 1493 dal 19 ' 
marzo a tutto il 20 marzo 1891. 
Crudeli Gaetano, ufficiala alla scritture nelle degane, lire 1675. 
Mori Silvestro, sgente subalterno doganale, lire 924. 
Zoppi Giovanni, custode idranlico, indennità, lire 1725. 
Bovio Carlo, guardia scelta a finanza, lire 700. 
Esposito Annunziata, ved, ‘di Esposito Erancesco, lire 217,50 dal 3 i 
agosto 1889 a tuto il 24 maggio 1890 
Miani Filomeno, cancelliere di pretura, lire 1441. 
Natoli Basilio, agente delle iwposte dirette, lire 1597. 
Carboni Luigi, commesso doganale, lire 1364, 
Lopez Maddalena, ved. di Satta Puliga o Lodda Antonio, lira 1165,66. 
Lattanzio Raffaele, portalettere, liro 810, 
Scalisi Elisabetta, ved. di Bastardi Enrico, lire 15:13, 

A carico dello Stato lire 270,83. ; 

A carico della provincia «di Caserta, lire 1272,17. 
Salvatores Mariann:, ved. di Ginnari Ezio, Nre 1062,50, ‘ 
Lattanzio Vincenzo, brigadiere di finanza, lire 900. 

Usai Emanucle, maresciallo di finanza, lire 837,69. 
Pappalardo Vincenzo, guardia di finanz?, Hire 200. 

A carlco delia Stato, liro 158,65. 

. A. carj:0 del municipio di Napoli, liro 41,39. 
Monferrà Antonio, guardia scelta di finanza, lire 637,33. 
Michieli Gio. Maria, guardia d: finanza, liro 333,33, 

Rigotti Bartolom69, guardia in finanza, bre 306,67. 
Boss! Costanzi, gedaya è di Vimercati Lulgi, lire 12.17. 
pidelli “5 ario, segretario nei Ministero dolla guorra, Ilio 2668. 
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Molinari Cesare, vico cancelliere di Tribunale, lira 1760. 
* Ganutl*Clomentina, vedova di Mazzeo Rocco, indonnità, lire 1083. 
Sopran Andrea, acquololo nello stabilimento d'Agordo, lire 377,19. 
7 Conte Eufomia, vedova di Conte Giovanni, liro 345,33. 
Lacava Maria Antonia, vedova di Romano Giuseppe, lire 527. 
. Ottini Antonio, conservatore dello ipotech3, litro 7211. 
«Rivoira Gio. Batta, operalo d’artigl'oria, lire 608. 
Maestri Marfa Rosa, vedova di Squaglia Francesco, indennità, Lre 1106, 
Ge} Secondo, tenente di fanteria, liro 1928. 
Arragoni Antonlo, sotto brigadiere di finanza, lire 250. 
A car‘co dello Stato, lire 199,28. 
i A carico del Municipio di Firenze, liro 50,72. 
Irrera Antonio, maresciallo di finanza, lire 763,33. 
: Brugò Erminia, vedova di Tinti Giovanni, Tinti Giulia ed Ida orfane 
dol suddetto, Iiro 65, 
° Brozzi Carlo, guardia scelta di finanza, l're 628,41. 
A carico dello Stato, liro 482,73. 
A carico del comune di Firanze, lire 145,71. 
Liberti Antonio, guardia scelta di finanza, ji.c 574,67. 
Migliori Achille, maresciallo di fioanza, lire 850. 
“Gattoao Giovanni, maresciallo di finanza, lire 920. 
Vercellini Alberto, copitano contabile, lire 2486. 
‘Somma Arcangeto, operaio d'artiglieria, lire 469. 
.Bardtuî ‘Sabstino, brigadiere di finanza, li e 450. 
Doglio Giovanni, opersio d'artiglieria, lire 500. 
Caraffa Francesca, vedova Ui Andreasi Ercole, Andreas! Rosa, Elisa- 
betta, orfana del suddetto, liro 184,27. 
Codazabetta Giacomo, operato d’ar.igiioria, ro 380,50. 
Della Gatta Anna, veduva di Gbbone Pasqua'o, lire 456. 
Raffo Marla, vedova di Percivale Giecomo, lito 150). 
Buonafede M. Giuseppa, vedova di Mercurio Caro, lire 225. 
Vecchi Carolina, veiova di Todosehi Achi le, fre 110). 
Baudi .di Vosmo Teresa, vedova «di Bolmondo Caccia Camillo, Ire 
. 418,93, 
Moro Filomena, vedova di Duse Francesco, lire 241,66. 
Fabiani o Fabbloni Vincenzo, guardia scelta di finanza, liro 261,58. 
Profenna Anlello, tenento dl fanteria per anni otto, lire 663. 
‘Bertelli Carlo, magzioro contabile, Lre 3240. 
Mazzella Vincenza, vedova di Anastasio Luigi, lire 150, 
Rossanigo Luigi, Margherita, Ermini», Teresa, Benedetta, Giuseppa e 
.- Mario, orfani di Fabiano, liro 640. 
Martelli Teresa, vedova di Bonino Alvaro, l're 531. 
i A i ia 


* MINISTERO DELLE POSTE E T£LEGRAFI 


(SERVIZIO DEI TELEGRAFI) 


Avviso. 
“: Nella stazione ferroviaria di Bevilacqua, provincia di Verona, è stato 
oggi attivato il servizio telegrafico pubblico con orario limitato, 
* Roma, .1° settembre 1891. 


CONCORSI 
R. ISTITUTO MUSICALE 


SEZIONE ACCADEMICA 


Avendo #1 compianto cav. prof, Stefano Golinelli conseguito la go» 
vernativa annuenza perchè fosse aperto a sue spese nel prede'to Ist 
tuto un concorso di compos'zione, si rende noto il seguente 

, PROGRAMMA 

AI compositori italiani, o che abbiaro in Italia fatto f loro studit 
musicali, è aperto il concorso per la composizione di un Concarto per 

Pianofuto ed Orchestra, con l'obbligo all'Autore premiato di eseguire 


ì . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


la propria composizione in una Adunanza pubblica della,R. Acca- i 
domia. 

L’Autore della composizione che conseguirà il premio, riscuoterà 
la somma di L. 600. 

In questo consorso dovrà osservarsi quanto è disposto negli arti-” 
coli 125 e seguenti del Regolamento degli 11 agosto 1861, o quanto 
in questo Programma è stabilito ; cioè: 

1. L'Accademia del R. Istituto giudicherà il concorso con lo norme 
stabilite dagli articoli 124, 125, 126 e 127 del Regolamento summen- 
tovato, 

2. Il risultato del Concorso sarà fatto noto per mezzo della sube 
{l verbale cencernente il giudizio sarà sempro ostensibile agli Interes- 
sati presso la Segreteria dell’ Istituto. 

3. Le composizioni da preseatarzi al concerso, scritto Inte; ;Iigibii- 
mente in partitura e corredate delle parti d'orchestra, dovranno essere 
recop'tate franche di ogat spesa alla Segreteria del lì. Istituto offetti- 
vamonte, e non oltre Je ore 2 pomeridiane del 31 maggio 1892. La 
Segreteria ne ri'ascierà ricevuta a chi le presenti. ° 

4. Le composizioni presentate al concorsò non porteranno il nome 
dell'autore, ma saranno distinto con una epigrafe, ripetuta sulla sopra- 
scritta di un biglietto sigillato, dentro il quale saranno registrati Îl 
nome, il cognome, il luogo di nascita e quelo di dimora del. concor- 
rente: nel biglietto dovrà pure indicarsi dove e con chi abbla fatto 
il concorrente 1 suoi stulil di composizione. 

5. Soltanto i biglietti relativi al'a compusizione premiata o distinta 
sia con l’uccessit, sta con menzione onorevole al termini del sozuente 
n 10, saranno aperti: gl altri, risoluto il concorso, saranno restituiti 
sigi lati, Insieme alle rolstive composizioni, a chi riporterà la ricevuta 
di consegna, di che nel precedente n. 4, Colui che in tal modo vorrà 
ritirnre una composiz'one, dovrà, sulla ricevata stessa, notare l’avve- 
nuta restituz'one. 

6. Fermo ia ogni restante quanto è disposto nel numero preco= . 
donte, lo composizioni che fossero trasmesse direttamonts alla Segre» 
teria dell’istituto con mezzo postale non saranno restituite, fuorchè fl 
richiedente constati, con prove noi dubbie, di essere esso l’autore 0 
uno specials delezato dell'autore. 

7. I R. Isututo non risponde dell: conservazione dello composi- 
zioni, che et:tro un mese dalla pubblicazione del risulisto del, Con- 
corso, non saranno rilivate; trascorso un anno dalla pubblicazione, 
non saraono ulteriormente ricevute domande di restituzione. 

8. Il premio s'intendera consegulio a titolo soltanto onori/ico da 
quel concorrente che sia stato già due vole vittorioso nel precedenti 
Concorsi aperti dalla R. Accademia. Avvenendo un tal caso, Îl Collegio 
Accalemico, con nuova votazione, secondo il disposto dell'ert. 125 0 
seguenti del precitato Regolamento, deciderà se il premio effettivo 
debba aggiudicarsi ad altro del concorrenti. 

9. L'Accademia terrà fuori del Concorso le composizioni nelle quali 
le condizioni del programma non fossero rigorosamente osservate; 
riservandosi per altro di rimeri.arle con menzione onorevole, quando 
le creda degne di tale distinzione 

10, Il R, Istituto, depositando di diritto nella sua Biblioteca le 
composizioni che conseguironro il premio, l’accessit, e la menzione 
onorevole, sì riserba la facoltà di eseguirie ne’ suol trattenimenti mu- 
sicali, rilassiando però ai rispettivi autori intero il loro dirilto di ar- 
tistica proprietà. 

11. A forma del disposto dell'art, 128 del Regolamento surra- 
mentato, ai Concorsi di composizione aperti dalla R. Accademia non 
possono prender parte, come concorrenti, i membri, sia residenti, sia 
corrispondenti deli’Accademia stessa, cui di questi Concorsi è deferito 
il giudizio. 

Firenze, dal R. Istituto Musicale, Via degli Alfani n, 34, 
Il 1 Agosto 1891, ì 
I Presidente della R. Accademia 


F. TORRIGIANI, 
Il Segretario della R. Accademia 


G. TACCHINARDI, 
RIS e OE 


Visto è 
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BOLLETTINO METEORICO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA 


Roma, 2 settembre 1891. 
.——rr——rr————rr—r—r==-- 


STATO STATO SRIPBRATURA 
STAZIONI DEL CIELO | DEL MARK Massima | Minima 
7 ant, 7 ant. 


delle 24 ora precedenti 
___—tzn——__l otros oo 


Belluno . .., sereno —- 24 8 142 
Domodossola . . sereno . _ 25 8 12 8 
Milano «+ » | 12 cuperto _ 27 7 16 6 
Verona . ..,. sereno _ 28 7 199 
Venezia . ..,, sereno calmo 25 8 181 
Torino . , . coperto _ 24 5 17 6 
Alessandria . . , sereno _— 26 9 16 8 
Parma «..,.. sereno —_ 28 5 177 
Modena . .., sereno _ 24 8 19 4 
Genova . .., sereno calmo 25 6 20 2 
Forlì . . ., . .| 114 coperto _ 270 150 
Pesaro . . .. Sereno calmo 24 6 15 2 
Porto Maurizio. . sereno calmo 26 6 71 
Firenze . .°. , sereno — 30 8 16 7 
Urbino... sereno — 241 lu 8 
Ancona . . .. sereno calmo 25 7 23 4 
Livoruo . . , . | 114 coperto calno 27 5 18 6 
Perugia . . . . sereno — 28 4 19 8 
Camerino. . . . sereno — 248 16 8 
Chieti . 00 coperto — 25 8 114 
Aquila . srt Li sereno — 28 0 14 3 
Roma . <‘ ..,. sereno _ SLI 171 
Agnone °°... sereno — 25 9 15 0 
Foggia - ... sereno _ 29) 7 19 3 
Bari . «=... sereno calmo 26 0 19 3 
Napoli. - . . .| .sereno calmo 277 20 4 
Potenza . . .. sereno — 24 5 159 
Lecce. +... sereco _ 28 3 18 6 
Cosenza + , .. n la E n 

Cagliari . . ., sereno calmo 30 6 18 5 
Reggio Calabria . | 114 coperto mosso 26 9 209 
Palermo . . ., .| [1 coperto calmo 30 7 192 
Catania =... , sereno calmo 30 5 23 6 
Caltanissetta, € 0. Cas ca _ re) 

Siracusa . . . ,| 114 coperto | legg. mosso 30 8 22 4 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Regio Ossurvatorio dei Collegio Romano 
tl dì 2 settembre 1891. 


Il barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione è di metri 49,8. 
Barometro a mezzodì . . . . . 762,3 
Umidità relativa a mezzodl . . .. . 84 
Vento a mezzodì . . . » Ovest quasi camo. 

Cielo . . . +... .. sereno, 
Massimo 319, 0. 


Termometro centigrado mea 
19, L 


Minimo 
Pioggia iu 24 ore: — — 


Li 2° seltembre 1891. 
Europa bassa pressione Nord, Bodo 732, Svizzera Baviera 765, Ate 
ne 760. 

Italia 21 cre: barometro aumentato uno a due mill. cielo poco 
coperto italia superiore generalmente sereno altrove”: temperatura ab- 
stanza elevata Italia inferiore. 

Stamane cielo generalwente sereno, temperatura in genorale di- 
minuita. 

Probabilità: venti deboli freschi speciulmente settentrionali : cielo 
goneralmento sereno. 


——T dee —_ 
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PARTE NON UFFICIALE 


THLEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 1. — I portatori dele Obbligaz'oni della Repubblica del- 
PUruzuay tennero una riunione ne lu Quale approvarono, a conside- 
revole maggi ranza, le proposte del Governo uriguaysuro di ridarre 
l'interesse sulle ODbI gazioni st 8:06 al 3 010. 

STOCCOLMA, 1. — La Principessa eredisaria è caduta gravemente 
malata di catarro polmonare. Però si ritiene che il suo stto non sia 
pericoloso . 

LONDRA, 1. — Lo Standard deplora l'atto di sot'omissione umi- 
liante del Su't:no verso la Russia nell'incidente del bastimento 
della flo.ta volontaria russa fe. muto nei Dardanelli per ordine della 
Porta. 

C cede che fl Sultano ron avrebbe così abbandonato il suo diritto 
di sovranità se non si fuse creduio isula:o di fronte nile minaceie 
della Russia, Ù 

Il gicroale soggiunga che le potenze debbono protestare e chiedere 
fl mantenimento dei truttoti, e cho, a tale scopo, occorre che esse 
ag scano di comune accordo. 


DRONTEIM, 2. — ll Principe di Nepoli g'unse qui teri a mezzodi, 
dep» una db Hissima escursi no. 

Vi farono sol anto due giorni di cattivo tempo, 

S A. R. proseguuà probabilmeste, oggi, per Cristiania. 

VENEZIA, 2. — Correva, stamane, la voce che la malattia della 
Regina di Rumania si fosse aggravata e che quindi il Re Carlo fosse 
qui atteso cgsi o domani. 

Però rossun avv So di tale arrivo è giunto a'l’Albergo Danieli, 6 
la Regina è sempre nelle st sse condizioni, senza peggiuramen'o, 

SONDRIO, 2. — leri giunse da Bormiu il sottosogietsrio di Stato 
ai lavori pubblici, on. Butt:n', 

Nel suo viaggio di rit:rno egi visitò le focattà pù esposto alt 
danni dell'Adda c.d ai lavori di difesa finora eseguili a Tirano. 

Visitò puro il sepolircio di Luigi To elli, benemerito della Vel 
tellina, 

L’on. Battini riparte oggi per Roma, 


LONDRA, 2. — Il Daily Telegraph ha da Vienna: « Non sì è ri. 
cevuta quì nessuna co‘sunicazione relativamenta ad un uccordo russo- 
turco che leda i trattati europei », 

ll Times dice: «€ La Francia e la Russia sembrano conperare ine 
sieme a favoro di una moditicazione doi trattati a beneficio escluviso 
della Rus.ia, la quale appozgerebbe la Francia e fa Turchia nei loro 
reclami per ot'enero lo sgombero degii ingl-st d'Egitto, Mi la pre- 
genza della fl ita russa nile vicinanze di Suez farebbo piuttosto ag- 
giornare indefini ivamento !ale sgombo'o ». 


NEW-YORK, 2. — Il Neio- York Heral!, ha da Valparaiso: 

« Due reggimenti del’esorcito governativo, che occupano "l'ulca- 
huans, si sono ribellati, in seguito ella disfitta subita del'ex presi» 
den‘'e Balmace'ia, 

« Essi as:assinarono tutti gli uffic'ali e sono ora pacro"i della città, 
Sacchegzia: 0, inceud ano Ja case e I migazzini; fuctisno gli abitanti 
ed oltraggiano le «donne 

« Quuttromila operai del'e miniere si sono un'ti al mbeli ». ” 

CAGLIARI, 2 — La corazzata Ancona è partita st:mano alle ore 
quettro. s 

SCHWARZENAU, 2. — L’Imperatora Francesco Giuseppe è quì 
Blunto, col suo seguito», s'anane allo 8,33 0 SÌ è recato subito al Ca 
stel'o, fra 1: accla vazi ni delia popolazione. 

La citta è imbazd.erata. 


:800 000000 GAZZETTA VericIA LE pa REGNO D'ITALIA, 


esa : i 
il MATORIT A PG RE8T | 
| n |[Grasmanto 
| dl ARRATRARZIONIE Fe DUWAA | Pr CORAL 
: Tips carrenio 
i con sn VISITOR a - mn a 
# j cpida LI 
i pa ia grida . 2a + duglio fi . - ,07 132 10 12]2 
î, "i {ER è L06560: > (*Y 92,02 112 92,— co 04 i] Nast ì . ibi 
|oauica 209 | ja arida . . || aprilo vi E VPI 
der sul Tasoro Emizs. 1250168" ne. » 2.0 il. -|0 ! i . 
3bbl. Poni Rcclesiastici 5 00 . . . » Lo E I St ” 
Proatito RE. Biount 5 00... .. > DTIIDIIIIZI|[ hr: 
Li» Rottischiid o. 0.04 è. +. .| g ugno si Nn . . 2.00 DL 
Geni Hunlsip. a &red, Fondiarie ì 
AMmnicizio . Roma 509... .|iInglio . 
° ci. Rimiarione., , +... + |} aprile fi 
Apia 4a 5a e 6a Finias » 
i ‘nd. Basco Spirito . . . uni 
»  ‘Rauca Nati pele £ O) D T 
i * >» » da7B0rt Y n 
+ Banco. di Sicilia . > > Di 
» » . Napoli n. 
(O dullesa Bode Fervato i 
n “pare. Meridionali “a n riglto 9f l È 
ia Yreditàrpan0oo 513 rapigiice * z ù 
k > , » carcif periv. » L_ 
pilo» sardo {Preterenza)’ » _ . 
ni» ermo, Mar. Trap.t2 a 2a E. | aprile ni © a 
pe» delia Bicilie +... 0... . |} Fanna. 8. mi 3 
anioni Raruto e Eno'età Gieaese 
| aaca misitale < 00 10. oli genna, "1 2 3 
i PO TAR Lo . 4 luglio 9if Mai : 2 ; 
fee SITePAA PEPPE » sf soa . . . na . to 
sa i . » i genna. 9] 0 | iL... È sa nu ;. 
Rin) “ n "luna, SE Ba. ul. 7 . î : _ È 
» indas ipale 4 Cogmere-six |: aprile Mi} 50| 5061, . . — . . e. _. . ° 
i | ». » Geri, prov. : S| 3 ox todi vi ci] - 
. » Meo, dl Grudilo ficbiliare italisne, ff luglio Sil 0 | #0 Lie — — | 378 IRE SCE 2 . 
OR 00» di Credita Meridiunale + i gonna, S| 00 5R| .. 0. Poe Eee eran _. i 
i RZ sng por Piiom, 2 a dar sia, i aprile oo en] soi. . -_ 0 ’ _ | 
a.» + lazlio 9°) DA] 50| . » lenditeni cx n . _ 
> VO goin ae BU MOIO, dirsa no È è. da ni ; 
d'eT ’ 1 genn. de) | 50)... La +] | 196... cei) _ : 
dI a dei Sfolini e Mega. Gensenìi i lugho 00) 25] | , . n nu . SII. un Z_ i 
» » a Miafoni 64 app: Eletwriche + gene, 6] 1001 100)... a. 2... n Lo. na i 
ACT gag cerle per l'Iluminazione |: genna, so) SW] 50: Lea eden] Di È 
SA Anpatnsa Frasar Omrious * ABANO. 0... . _ — La , ; 2 ca i 
“| ? e Sfadiaria “igliana . . { xenne. ge GA if Lv. , PIEEONI Li . LL ' 2 = 
» » Asilo bin Ka" nd, Antimonie + licaprila 90 Eat iui va A Pe . . = i bei : 
S| ae he dei piateriali Lace: Babi. > SPARITI » 35°] 45 se sn - nt 2 . , - mi È 
Ci.» Navigazione Generata il stiane || genna ASSO ae - . . i ° Li “ef i 
Ca». Agia.iuriina tiaiiana . . ‘ >» 9°| GLI . . = - <, . , Ò aa lex) 
I 2 0» dalla Piecora Rorsn di Roms. |i giugno n| dui ti "er - Li DI n . Î i 
SI» ». Crucehene . i genna, | Fasi NOI. , . . - > . ' . ' _ He 
ao AU. Piemontese di Elettricità. 1 genna, dij 250] 20). 2 _ Mi PIG CL cai ì 
Arssni Sensote Asti aziani x sa 9 | 
x vadiarie incendi . 1 genna, DI 306] 105 ‘ . _ — _ ce à 
È fe Lola Serie Vita... Ù » BO) 188 n -_ — T E 
Gu tiaazieni divarse. | | | 5 
i Jbni Ferrovia. Sia 8 070 Emiss. 1887-88-89 |i gonn, pl 60/1 "00 . _ Lu ; 50 
» » *icuisi Goletra € Do (oroì » 1008] 1068 —_ — n . ’ . È = 
»° Strade Percate del Tirron» . | » 500 t00/ . 2 _ i 1 , ” _ ® 
» 0 Boc, Immobilisre è. . - . aprile ci) 506) 50 . MEFIIPINZTI brani . . ° X _ 3 
 * » » 60°. . — » 2 Ps . DINI tunihené oa Loi È a 
» » ACQUA Marni... » | 5001 5 . . . _ i. n” Da Ci 
x «Fa. e2, Maridionali 7. ” Ri E E EE -_ . ‘ . na © 
» . EE . Pentabba Alta Ita. ‘ja .|{ gonn. 61 SEC] SOC). SE — . . DI nni Se : 
i C» D #W. Sarde nuova Emis, È : 070]! aprile Vi 306; 506 de . --L. , . ; ZL Sa 5 è 
i, 3 FI. Paior. Ka, Tra. I 8. (cro) » ROC] INI, TERE —_- ' . . Cl. © 3 H 
hl t FI ” » li» » ii geun. sf 30G| 2001, LL — - , ‘ —_ ea : 
4 è» » rr. Eocond. delie Sardegna! » 1 EM E00 . -peethao. . ‘ . nai E 
io» s.. Werr. Ivapoli-Oltalano (ior0) , ci | RI so |. . ” _ >.9 
7 umimni meridicnsii 5 010... 0... ” DC) SOC : . = : Lu n a 
1 i $ 
Titoli a Mastaziona Spaelaia Dx 
eldita Austriaca $ 070 (ou) . . - la ET E = ‘ — 2a 
Ubi prostite Croce Bossa Tiglis ag «hi aprile sal li . -- . 2 


Prisz mi 
send Komato. 


î _ _ e ile iii 


ri 


Lar nanne: La, n j ; RE 
« | "i 00 10 Aendita B i. + 0. 88 || Ax Ranco di Roma. 310 — | Az. Soc. Min, Antim. — 
» * 15% i ?.} 3 07 — li » enca Tihocina | 20 —| » » Mat, Latar 
> Ù 558 | conti Ben sf » » Indo 6@5—| » + Navig. Gan 
2 | Li I , PIOST. Rothe n allo» » » Voto 14) — . Italinzia 1 975 
7 5) K — | » #00, Crea. Hob 350 =| x . Metaliurgio, 
; ‘ | Ù |> e >» Moriò. £0 i Traiiana 200 . 
eni n , —i o» Gase 75. , N " 
h x ‘| pu ? . Segue VR 7 dalla Picco 
- 8%... IMO ». >» An, Piem, d 


CALI 


Elette.. , 245 
» *» “zontchonue 60-| 
Fondiar. In- ; 
cendi o. 75P 
re Fond Vita 225-1. 


der. Dlumin, 20) 


Signor? Lia © i n 
» » YrRAIMwWayr.o:h, SS 
. » 

» 


471300 452 — 
ridionali . 675 — 
Fi @rrpnoe 460 — 


fondot. d’ac. 195 _ 


DEGSPO + 3 | B8 Sellembre 
ponssziana. 0 - . î 


v 
” 


» gert. pros, Gg}. 


Sfolini sa Hz 


| 
la Porza.. 295 


Gubit asa 


— saiuni le ira : 0) + | Obi apo. Dam. 590 40 
n iii di Ses aa 0/6 4/0] 
; n . i TR di TT. e Parmsociaria 200 
AUGUSTO PALLADINI È i v a ilapolì-Outa- 


inne 2% 


— _ _- tm: -—_—r 
TUMINO RAFPARCR, Faree — gratia dalla Gare 


